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4250 BORROMEO, segreta'rio, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta precedente, che è
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Presentazione di una proposta di legge
di iniziativa parlamentare.
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PRESIDENTE. Comunico al Senato che
il senatore Bubbio ha presentato la seguente
proposta di legge di sua iniziativa, alla qual(j
ha aderito il senatore Tartufoli: «N orme per
agevolare le proceilure di "dichiarazione di
morte presunta dei dispersi nella guerra 1940~
1945 ».

Tal~ proposta di legge seguirà il corso sta~
bilito dal Regolamento.

Svolgimento di interrogazioni.

4257

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni.

Prima interrogazione è quella della ono-
revole Merlin Angelina al Ministro dell'interno
e all' Alto Commissario per l'igiene e la sanità
pubblica: «per conoscere le condizioni sani-
tarie dell'infanzia nel basso Polesine, dipen-
denti dallo stato di denutrizione, e sul funzio-
namento dell'Opera maternità ed infanzia in
provincia di Rovigo ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Spallicci,
Alto Commissario aggiunto per l'igiene e la
sanità pubblica, per rispondere a questa in-
terrogazione.

SP ALLICCI, Alto Omnmis8ario aggiunto
pm' l'igiene e la sanità pubblica. Le condizioni
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di salute della popolazione infantile nella pro~
vincia di Rovigo sono tutt'altro che soddi~
sfacenti, per ragioni di carattere ambientale e
di carattere alimentare, sia qua,litativo che
quantitativo. Indubbiamente gli eyenti belliei,
indipendentemente da queste condizioni di
carattere ambientale, hanno mciso profon~
damente sulla situazione. N on solo l'alimen~
tazione dei bambini è scarsa, ma è scarsa
anche quella degli adulti, e, di conseguenza le
madri sono affaticate, hanno una scarsa secre~
zione lattea e quindi i bambini ne risentono,
avendo una alimentazione ~ca,rsisRima di ami~
no acidi, di grassi e di vitamine. N e risulta una
popolazione 8Oprattutto infantile che è can~
didata al rachitismo, cioè alle solite Inanife~
stazioni !li carattere subitterico della pelle,
testa un po' voluminosa e pancia batraciana.

Ora, indubbiamente, le provvidenze di carat~
tere sanitario hanno potuto fare qualche cosa,
ma, date le grandi eRigenze della popolazione,
non sono risultate Rufficienti. Io ricordo una
relazione sopra lo stato delle popolazioni
rurali fatta da quel valoroso sanitario, legisla~
tore e combattente che fu il Bertani. Nel pas~
sato, verso il 1880, egli aveva assunto molti
!lati statiRtici da Alberto :Mario, polesano di
Lendinara. Allora le condizioni sanitarie erano
indubbiamente molto più triRti di oggi nella
provincia di Rovigo, perehè dominavano la
pellagra e la malaria.

Oggi per buona fortuna la pellagra è seom~
parsa e anche la malaria è stata quasi debel~
lata per mezzo del D. D. T.

Ora l'alimentazione praticamente è a base
di farina, granturco e riso. La carne è poco
adoperata per il suo elevato costo e così la
frutta che, per mancanza di frutteti, si trova
in piccola quantità; assai poco consumati
sono anche il formaggio e il latte. Orbene, le
condizioni descritte hanno inciso sensibilmente
sulle condizioni sanitarie della popolazione.

Per quanto riguarda le più comuni malattie
infettive si hanno i seguenti dati rifenti al
primo semestre del 1948:

Morbillo . casi dmmnf'iati 11
Scarlattina . . )) 29
Varicella »»] 39
Poliomielite a. a. )) » 12

Morti da O a 365 giorni per 1000 nati vivi: 79.
Casi di T.B.C. polmonare rilevati presRo i di~

spensari ne,i bambini da O a 1~ anm di età: 39.

T. B. C. extrapòlmonari: 82.
Linfoadenite attiva: 400.

Il problema malarico può, invece, consi~
derarsi dI trascurabile importanza, grazie ai
brillanti risultati raggiunti con la lotta inten~
samente con(lotta a mezzo del D. D. T.

Oase della ma(lre e del bambino: n. 3 in Rovigo,
Adria, Porto Tolle (località Pila).

Oonsulto-ri pediat-rici: n. 17, in Adria, Fica~
1'010, Bottl'ighe, Badia Polesine, Lendinara,
Treccnta, Arquà, Oastelmassa, Contarina, Ca~
stelguglielmo, Donada, Taglio di Po, Papozze,
Flesse, Porto Tolle, Oà Venier, Rovigo.

Oons'ultori materni: n. 13, Ficarolo, Bottrighe,
Badia Polesme, Lendinara, Arquà, Castel~
massa, Oontarina" Taglio di Po, Papozze,
FiesRe, Rovigo, Trecenta, Adria.

Oonsnltori dennovene-re'i: n. 2 in Adrm e Ro~
vigo.

Refettori materni: n. 7.

Ass1'stenti sanitarie visitatrici: n. 6.

Donne assistite nei consultori ostetrici
al 31 dicembre 1947 . . . . 3.215

Bambini assistiti nei consultori pe(lia~
trici al 31 dicembre 1947 . 8.545

Per l'eserrizio finanziario in corso la
sede centrale ha concesso alla Federazione
O. N. M. I. di Rovigo la somma di lire 22 mi~
lioni per le spese ordinarie 'di assistenza, oltre
la somma di lire 6.250.000 assegnati sui fondi
U. N. R. R. A. per il ripristino di alcune
istituzioni periferiche.

In proposito si preciRa che, per la provincia
in parola, sul piano quadriennale U.N.R.R.A.,
sono previsti i seguenti stanziamenti: anno
1948: lire 6.250.000 per il ripristino della Casa
della madre di Cà Venier e dei refettori ma~
terni di Orespino, Castelmassa, Loreo.

Anno 1949: lire 4.480.000 per il ripristino
dei consultori di Ceregnano, Occhiohello, Ua~
Rtelguglielmo, ed il completamento delle Case
della madre in Adria, Rovigo, Gorino.

Anno 1950: lirè 2.170.000 per il funziona~
mento (lei nuovi consultori dermosifilopatici
in Aòria, Lendinara, Badia Polesine e di
7 nuovi refettori materni.

Sul piano E. R. P. è stata poi prevista la
somma di lIre 14.000.000 per la Oasa della
madre e del hambino in Fiesso Umbertiano
e per un asilo nido in Rovigo.
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È da ritenersi che la SOlllma concessa dalla
Kede centrale per i bisogni ordinari dell'assi~
stenza possa. considerarsi sufficiente alle ne~
cessità più indispensabili, dat,e le condizioni
finanziarie dell'Ente, che ha potuto ottenere
un sussidio molto ridotto dallo Stato, ed in
confronto ad altre Federazioni aventi una
popolazione ed un numero (11 Comuni molto
maggiore.

Oon le provvidenze in \'ia di realizzazione o
da realizzare sui fondi U. N. R. R. A. ed
E. R. P., l'efficienza assistenziale demandata
alla O. N. M. I. potrà, raggiungere ri:mUatI
ancora più soddisfacenti.

Le condizioni sanitarie della provincia di
Rovigo sono state segnalate, III modo partI~
colare, alla sede eentralC' O. N. M. I., la quale,
allorchè il Ministero ùel tesoro conC'ederà come
pare un ulteriore contributo, assegnerà altri
fondi per i biRogni ordinari.

Profilassi antit1lbercolltl'c: viene condotta d'ac~
cor(lo con il OOllRorzio pro'Vineiale antituber~

C'olare.
I bambmi [\;venti congiuntI [\;mmalati \Ten~

gono sottoposti, periodiC'amente, [\;(1 t'Rami
radiografici di controllo.

Quelli affetti da forma iniziale Rono avviati
al Preventorio pro'Vinciale.

Colonie dimatil1he esti11e: nell'anno in corso
sono state istituite n. 18 colonie, con un to~
tale di 1855 bambini assIstiti. Per quello che
riguarda l'assisteuza Ranit~j,ria questi ROno i dati
ehe io posso fornire all'onore.-vole mtcnogante.
Per eiò che co ncl'rne la parte amm1llÙ,trati va è
in corso una ispezione, per cui n11 ripromet~
tevo ~ e perciò avevo prega,to l'intenogante
di attendere ~ che mi potesRero venire delle

precise mformazioni. Ad ogni modo noi fa~
remo tesoro anche dei risultati ùi questa is pe~
zione a tutto vantaggio dI quella provineia,
ehe lq stesso interrogante definiR ce un po'
come il Mezzogiorno dell' Italia Rettentrionale.

PRESIDENTE. L'onore\Tole Merlin Ange~
lina ha facoltà di dichiarare se (. /'Jo(ldIRfatta.

MERLIN ANGELINA. Onorevole I ignor
Alto Oommissario, onol'evol~ (olleghi, io potreI
diehiararmi soddiRfatta {lella risp08ta dell'ono~
revole Alto CommisHario per lo spirit.o ehe la
ha animata, spinto che Ht'nto molto vicino al
mio euore, perchè l'oggetto della mia inteno~
gazione non è un fatto occasiona,le più o meno,

el[\;moroso, ma è 11 (lramma permanente del
hasw Polesine, ehe si manifesta soprattutto
nell'infanzia dolorante e martire di quella
regione. E lo seopo ehe io mi sono prefiRRa non
è stato quello di fa,r sapere f\Jgli interessati che
mi Honol,oeeupata di loro, ma di porre o di
riporre, perehè l\ /'Jtato già pusto altra volta, il
problema della I:\ituazione samtaria di una
regione elw ~ come ha ricordato il signor Alto

Oommissano ~ ho già definita l' Italia meri~

diouale flel! 'Ita] ia Rettentrionale.
Io le avevo chie/'Jto due eose: conOReere quale

è la condizlOlH' Hanitaria dell'infanzia nel b,tsso
Polesme p quale è l] funzionamento dell'O~

peraJ maternità ed infanzia, ehe dovrebbe
prefigger:H la protezione delle madri e dei
bambini.

L'ocf'asione, ehe mi ha fornito dei fIati ai
quali il signor Alto Oommissario non ha nep~
pure aeeenna,to, mi è stata offerta da una
visita ehe ho fatto negli ultimi giorni di agosto
all'ospedale dI Rovigo, quell'ospedale che lei
stesso mi ha fat.to l'onore dI visit.are accet~
tando il mio invito.

Qlmlche om prima della mia visita era stata
rieoverata una bambina, di due [\;Imi, Adriana
Fregngha, da Donada. IJa professoresi:\a Marta
Raflici, una esillua pediatra, aveva COHÌdi[\;~
gnoRtieato Il HUO male: postumi di dlerato~
nmlacm hilatemle, cecità,.

lo non ho bisogno di spiegare a lei, signor
Alto Commissario, che (' medico e.d è anche
ill UHtre pediatra, e nC'ppure ai colleghi ll1e~
dlei qui presenti, (11 elle cosa Ri tratti, ma
vi sono aUri colleghi che forse non sanno,
come non sapevo io prima eli allora, in che

l'ORa eom;istm;se quest[\; nmlattia, eome non lo
suppongono neppure le madri dei bambini che
ne sono affetti e che pensano pròbabilmente
[\;d un castigo di Dio, per qualellf\ peccato,
magari per il peccato di aver \'otato per
lnp.

Questa malattm è dunque un'atrofia della

f'ornea e 110n rappresenta Ho]tanto una malattia
df'll'occhio, ma è J'espresHione di un profondo
diRturbo del rieambio dovuto a earenza di
vitamina A, quella che Hi trova nel latte ma~
tel'no. Si yenfimt raramente nel bambini che
sono allattati al Reno della madl'e, ma invece
si mallifeHta tra, l bambini sottoposti arI allat~
l,amellto artifieiale e irra,zionale.
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La malattia è quasi scompanm da Roma
in su, ad eccezione del Polesine.

.Mi sono stati forniti, dalJa dottoressa RH~
diei, alcuni elementi relativi a cinque l'HHi:
Brolo Pietro dI mesi 14, eon un pew eli C'hi~
lo grammi 5,-100 in luogo dei 10 ehe rapp]'e~
l'entano il peRO normalI'; un altro lmmhwu dI
nome Saron Santino, di mesi 6, pesa 3 chili e
:200 in luogo di 7; Buora r\rturo di nleSI J,
sottoposto al solo aHattaUlE'llto artitìeiale,

JH'sn, kg. 3 in lue'g''' dl 1\7;\;1; Yetr] Ma,rio (li
mesi 13 pesa el1ilognmmn iJ ill lung'o di Hi
Fr~guglia Adriana, l'ultima, quella che ho YI~
sto, pes~ò kg. 7 ,300 im~pce (li 11. Ora (lue~;ti
C'asi, così fre(lUenti in IIUcJll mesi, KOn()~mfhce
di una :;;ituazione dll' Cl deve ren(lmc pen~mn
e che Il) ç~ r'l' l ('l1:d' a pone (l<:,i rnuedi 1'4<:'1'1,

efficaci e solleciti.
Se l'Opera Jllatprmtà Pel infanzia, cIlE' si

propone la tutela morale, wciale e sallita,ria
delle marlri, 3,vesse fatto la propaganda c10vnta
per l'allattanH'nto llmtel'nO, ftVl'SSP fornito
alle madri i mezzi per il compimento (lI (lUest,n
(lOVf're ed aVèsse prOtlln1t,n l'alinlE'ntazlOnì:'
sana e razIOnale al bamhino, tutto CIÒ lIon 1-;1
sarebbe certo vel'ltinato.

Come è Rtato detto qua,ll(lo (lell'Opera Il'a~
ternità ed infanzia è f\tato trattato qui al t\('~
nato dal fJenatore Cavaller~'" ed anche alla
Camera dèi (leputati, lo scarw funZIOnamento
dipende rlaU'irrisorio stanziamento (lE'i fon(li.
Aggiungo che una parte dI colpa (len essere
data aUa disorganizzaziolll::' (lell'asRI~tenza, :-:pe~
('ialmente in questo ~ett(lre ('o~ì iml)Ol'taute e
rlelicato. Nel Polesme ei sono 3 ~'a~ie (leHa Il adre
e del bambino, come lf'i ha confermai,o. N on
importa che ci Rialìo solo 48 comum e l'odn abi~
tanti nella provineia di navigo; sono If' cOlldi~
zioni di estrema gravità, ehe nclne(lpno moltI'
aItre provvidenze. N el1£1 lutuazione in ('Ul :;;i
trova l'Italia m questo tragico e terribile dopo~
guerra non si pUÒ pretenc1t're che' si moltiph~
chino le CaRe dl']]p, 111,[(1,;'1'I del bambino, che
hanno una gestione molto costosa; dovrebbero
invece essere moltiplicati i Oonsul~ori che SOllO
la cellula fondamentale dell'O.N.1\f.I; bastereb~
be che accanto ad ogni Ohiesa, aecanto ad ogni
Scuola ne sorgesse uno che potrehbe essere
diretto dal merlico eondotto e ùan' ostetrica,
con orario settimanale fisso, in modo che le
madri vi potessero accedere regolarmente.

Ma il primo oRtacolo sorge qui a Roma,
dove l'Opera maternità ed infanzia è masto~
dontica come un Ministero e come un .Mini~
stel'O burocratica e dispenrliosa, cosicchè alla
periferb malamente arrivano le briciole. PremIo
atto rlella sua decIsione di far compIere opera
di iRpj'zlOne. Spero che non sia stata, aftlrlata
arI un fnm~ionario dell'Opera matt'rnità ed
infanzia, ma ad ùno del Mimstero da cui
quell'Opera c1ipenrll>. Io le consegnerò, ono~
revole Alto Cornmissa,rio, qualche piccolo pro~
lllPlHoria ehp potrà illnminarla sui retroscena
rlell 'Opera ]1~aternità ed infanzia p fml modo
in cui funzIOna III provincia di Ro,~igo. Potrò
anche dn'p, non a lei, ma a chi (li dovere, che
invece, pel' esempio, (li hI' arrestare i sindaci,
eorne il sindaco di Donada, reo (11a,ver rlato,
forRe illegalmente, rlella farina alle mamme dei
haUl~mi ;"jfmnatI, SI rintracci e si faccia resti ~

tuire Il malt,olto a quella ausiliaria repubbli~
china am'ora lihera, la quale, a suo tempo, ha
elepredato t,utta l'Opera maternità erl infanzia
nella pnwlllcia di R,(.vigo. E potrò anche dare
n, h'i, e,l in visione ai collpghi che li-' volessero,
(lelle fotografie. Queste iotografie non rappre~
sentano un hambino (lell'Iucha, ma una bam~
hina II('] t8RSO Polerdne: Adriana, Freguglia.

QUl'St,a, innnagilw €> l'imm,1gine dell'infanzia
(lolorant(~ (leI Po]eSlllE' ed eSRa dovrebbe essere

di lllRegnamento e di incitamento a t,utti a
non sOl'yo]arp sn t,a,nta miseria, ma piuttosto

ad ainta,re i hahbi e le mamme, i cui bambini,

al~('he i-W n3,N('o)no in un tugurio, sono sacri
come tutti gli aUri halllhilll. (V iVl appla1tsi,

('o il (f/'l1t u l t! zio '"i),

PRESIDENTE. Segne all'ordine del giorno
l'mtelTog'<lJzic,ue del senatore PIelllonte al~

l' ~\1to Commissario per l'igiene e la samtà
. pul,l)hca: « per Rapere He non creda opportuno
affidare ai saaitan cOlnunali la cura del pre~
llevo deC' ramplOni d'acqua, necBssari per la
.1iehiaraziOlw di potabilità" allorch€> tratta::;i di
approvazIOne di progetti di costI uzione di
aC(lue.lottI nuovi o di aumentarc il potenzia~
llltc'nto (li quelli gÙ ì:'Kistenti, e ciò aHo scopo di
riRpal'lm:1re mgenti R]JeNedi trasferta del medico
provinciale o (li suo incaricato, e per solle~
citare l'iRtruttoria rli approvazione di queste
inuispellsahili opere pubbliche, troppo spesso
arenata per il ritardo a presentare t,aIe aiehia~
Tazione di potahilità ".
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Ha fa,coUà di parlare l'Alto Oommissario
aggiunto per l'Igiene e la sanità pubhlica, per
rispondere a queHkL interrogazione.

SP ALLICCI, Alto C011iJ!I/8sal'io aggi'/ll1to 1)01'
l'igiene 8 7/1 ~f(!l1itiÌ p1/b7J7i('(/. TJ pre10yam011tn
dei eampioni (li ac'qua ppr e'li aPJH'(yvvigion~k
menti idrwi 1'1('hi\:'ll" una H}JPci81p a,t,trl\ZZa,tura

ehe non è aIb porta,ta di tuttl i s<1uitaxi: l'i~

c11if'<1e, ad (,i"em1'io, 1111cla,to nUlllPro IIi pl'O~
vette> sten1izzatp. ulIa a,u'n,zzatura che ,'olta HJ

,uJta si fa Hei Jahorah,l'i. Ora, l'l's::\.111(' Hon è

lilmta,tu P';ChlSJyamellt", a (lete'l'minal'p 11ei

caratteri organl,lettiei u fhdei; org'anolE'tt,ici,

cioè (lUel]i die pOf,sonu eon i nostl'i i'4enr-:i

el,Rel'e determinati. ('ome pn l'Rempio il ::>apOl'f'

ecl il co]ure, e fLsici, qm-Ili l'iol'> c'onit' la iI'l'd ~

dezza O meno dell'acqua da 5 gradi centIgl-ft(li
fino a 15; ma VI ROllO l'8 ratt,("ri d,imici ch~
stanno all mdica.re se~ni cli ÌlHtuinament.o, He,
n,(l esempio, c'è qualehe t.ra,ccia di ammoniaca,

di nit.nti, oppure (li acido ::>o1fic1l'ico.Anora Ri
penHa che l'acqua pOBt\a essere inquinata ])('1'
via di R08tanze organiche ",ieme. Quimli l'esame
non può essere fatto che lwlle quattro pareti
del Jahoratorio. D'altra varte hisogna pensare
che il prelIevo deve essere f::ttt,o ('on molta
aceu1'atezza, poiehp Ri hvora all'aperto ed il
terreno può eBRere facilmPllte illquinabile ùal
uuctc1'illln ('oli, che tutti COllONeono e che è
nna delle caURe magglOl'l (]el]'mquinamento
ùdle nostre acqne. Tutto (jUC'sto lmò e:-5NPre

fatto (hì, perwne che Hono i'4pnei,Llizzat,e, e l'uffi-
ciale Ranitario nei piccolI centri, di HolIto, è il
medico condotto elll SI l'Ichil'(lono tante doti,
anche quella eli CRS('l'('enciclope(1ico; m::t non è
possibIle che pasRi lla,lla. odontoiatria alla pe~
diatria, all'oRtetricia p che aHsolva anche ai
compiti del mc(lico provinciale. Ora, cl'altra
parte, l'mterrogant.e mi pa,rh delle slJe:-:e che
possono Oeel-11'er8; ma noi ])pm:ia,mo ell{> la
costruzIOne di un ()('(lUeflotto può importare la
sperm di mIlioni e h" tl'a~fcrta, (li un funzionario
ehe 1)('1' uno o (lue glOmi YfHl::t l'mI po:-:to e
stUfli il hacino imhrifel'o c tutta la falda fl'f\a~
tica, t,uttI i t,(>rrem ('he possono e,,:-:t'l'p attra~
versati da fllw!Jt'<l.faMa e rilen glI plellwnti (li
carattl'l'(, chimieo, non debha inC'idere molto
sulla spe:-:a, tot,<LIe fli nn ae(luec1otto. E fl'altra
parte la salute puhlJlica l'lellipde 'che ci :-:ia uno
BpecialiHta c l'hp1J1l"Rto SIa il mel1Ì('o provill~

niale.

PR.ESIDENTE. Ha faeoltb, di parlare il
Renatore Piemonte per rlichiaral'e se è sod(li~
sfatto.

. PIEMONTE. Osseno che l').1to CLìn11ni,,~
RfUio non ha C'onfntatu b mm ,'!B')el'va,ziolle,
dlC numerO;,\0 vra,ti,éhe di a]11)l'(\vnJzion8 òi
progetti di eORtl'UZlOlWclI nnov] aecLu('.lotti e (li
potonziam(mto (li ahri già E'"jstf'uti ",ano ritar~
(htt > pH' l'eceesfJiyo indugio al p1'0110\'0 dei
campioni CI1 al l'ihtsl.io (leI ccrtIfkato di pota~
hiJitb, dell'a('flln.

Egli ha, parla,to dI (,~;:lmc b:J ttel'Ì<']('gico, di

1'ict'rche ehimico~hiologiche per le quali oc~
corrono speciali apparecchi p cleIil'a,te ricerche
di gabinett,o; ma io non ho C'hiPHto ehe gli
ufficiali Fianitari Riano incaricati (li tntto questo,
bewiÌ che all essi si af(i di il l)l'Plievo del earn ~

piani delle acque onele risparmiare Il wpraluogo
lIel l11eclieo provinciale o <li chi 11e fa le veei.

)1i pareva, e ancora ne SClno cOJlvinto, che

l'ufficiale sanitario locale, per la, pratica dei
luoghi ove risiede, Ria la ]Jersona piÙ adatta
per conosceTe le condizioni gt'ofisiche dei ter~
reni da Coniscaturi:-:eollu le sorgenti, per fornire
notizie sulla. loro co~tal]Za e portata, :mlle
qualità. ol'~anolettidle c1t'll'acqua, e via dicendo.

L'onorevole Alto OOlllmi~:-:ario JHr l'igienp e
la sanit,à, afferma che il prelIevo dci campioni
richle(lE' tali vree<1uzioni e cogniZlOlJi (la, et\i~

gf'1'e ][t presenza eli peri'\/male specializzat o.

N on eredo che gli uffieiali sanit<1ri gli fm~
l'anno grati (li queRta. affer1l1aoZiolll'; è illlpOS~
sibile coneepirp che un llledieo, che ha frequpn~

"tato pel' Hei anm l'LTnivprRltà., Don Ria in grado
di prelevare C'onvenientelllentt' un ca,mpione
di acqua per l'esame di potahilità. !

Pemw, inyecc, che ~ anchE' in liuesto easo ~

non Ri voglia mutare in nulla, hì, rol/tine trac1i~
zionale, che non ::>ivogliano ilHìovazioni per
minime che Hiano e ehe la burorl'azia, ovullque
si annidi, non voglia mai 1'eeedere dalle I)oSI~
zioni aequisite.

Per quanto HI riferisce all'economm efl al
nsparmio che derivel'ehlwro dalla mia pl'O~
]Josta, qnanflo fosHe accolta eel applÌf'ata,

1'ono1't'vole Alto Con1111is8<1,1'ioli ritIf\ne er,iglli
e non me1'itevoli di rilievo in eOllll'onto ,11l'osti
c1ei moclerni acquedotti; mi permetto dirgli
che io medo più all'effiraeia, pel risanamento
del bilaneio, di queste piecole eeonomie estese a
tutti i particolari dei singoli servizi st,atali, in
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modo da sveltirli e semplificarli, che ai grandi
progetti di riforma finanziaria i quali si risol~
vono sempre in aumento di imposte e di tasse
e mai in diminuzione di spese.

Comunque ringrazio l'Alto Commissal'io dei
chiarimenti che cortesemente mi ha fornito.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Grava, ai Ministri
dell'Africa Italiana e della difesa: « per cono~
scere se non ritengano doveroso provvedere
immediatamente al rientro in Africa italiana
dei cittadini italiani profughi a cansa di eventi
bellici e, più particolarmente, dei combattenti
e reduci che quelle terre hanno abbandonato
in seguito al richiamo alle armi e che furono
congedati in Patria o quivi fecero ritorno dai
eampi di eoneentramento e per i quali le
Autorità di occupazione hanno già coneesso
l'autorizzazione al rientro »,

Ha facoltà di parlare il Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri, per rispondere a
questa interrogazione.

BRUSASCA, Sottoseg'l'eta1'io d1' Stato pe!' gli
affari esteri. Il problema del rientro in Libia,
in Eritrea e in Somalia dei profughi di quei
territori è stato affrontato dal Ministero del~
l'Africa Italiana, col maggiore impegno, fin
dal 1944. Solta,nto nel 1946 si riuscì tuttavia ad
avyiare al riguardo trattative proficue con
le Autorità britanniche le quali, mentre solle~
citavano il rimpatrio di sempre nuovi contin~
genti di nO:'>[1iconnaziolU1li, continuarono per
lungo tempo a dimostrarsi restie ad un ri~
torno, anche solo proporzionale, nei singoli
territori di' nostri profughi ed in partic()lare
degli uomini validi alle armi, ancorchè questi
avessero lasciato sul posto l'intero nucleo
familiare.

I risultati alfine conseguiti, anche se non
rispondenti ai desiderata, possono tuttavia
considerarsi soddisfacenti. Ed infatti, in tempi
successivi, si SOllO ottenute complessivamente
circa 16.000 autorizzazioni, di cui 12.000 per
rientri in Tripolitania, 3.000 in Eritrea, 1000
in Somalia.

Al trasporto dei connazionali dall'Italia ai
porti di sbarco ha provveduto, nella massima
parte, l'Amministrazione, utilizzando, in un
primo momento, navi requisite o noleggiate
destinate a trasportare, nel viaggio di ritorno,
i rimpatriandi rispettivamente dalla Tripo~

tania, dall'Eritrea e dalla Somalia; in un se~
condo momento, i piroscafi delle linee regolari
istituite da diverse compagnie di navigazione.
In alcuni casi (così per il trasporto in Tripo~
itania di alcuni contin~enti dei raS'C1Jzzi03piti
della ex G. 1. L.) furono organizzati perfino dei
trasporti via aerea.

In concreto, i profughi rientrati nei territori
dell'Africa 'Italiana, a spese dell'Amministra~
zione, dal 19-16 al settembre corrente anno,
raggiungono le seguenti cifre:

Dal settembre corrente anno i viaggi gra~
tuiti hanno dovuto essere sospesi per soprag~
giunte esigenze di bilancio. Trattative sono
in corso col Ministero del tesoro per una solu ~

zione itel problema che contempli nel miglior
modo gli interessi dello Stato ed i desiderata
dei singoli.

Occorre, tuttavia, al riguardo tener presente
che la concessione del viaggio gratuito a tutti
i connazionali già 'autorizzati, o che dovessero
venire autorizzati al rientro nei territori del ~

l'Africa Italiana incide in modo rilevante sul~
l'Erario e che, d'altra parte, in più casi del
beneficio si è abusato, essendo capitato che
persone, poco dopo il ritorno in Africa, richie~
dessero nuovamente di rientrare in Italia,
sempre a spese dell'Amministrazione, o per
aver trovato sul posto una situazione fami~
liare od economiea non corrispondente a
quella prevista o per invoeati motivi di salute
o per ragioni varie.

Ciò impone che il ripristino della conces~
sione venga, in ogni caso nell'avvenire, con~
dizionato all'accertamento di requisiti che
giustifiehino l'assunzione delle spese di yiaggio
da parte dello Stato, e pertanto il beneficio
del viaggio gratuito dovrà essere limitato ai
profughi che risultino essere stati effettiva~
mente eostretti dalla guerra ad abbandonare i
territori dell'Africa, che avevano in questi
effettivamente la loro residenza abituale, che vi
abbiano, almeno, tuttora il nucleo familiare
od infine che, disponendo in Africa di mezzi
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economici sufficienti di vita, si trovino invece
in Italia in condizioni di indigenza, tali da non
poter affrontare le spese di viaggio. Fra tali
profughi sarà tenuta naturalmente particolare
considerazione dei combattenti e reduci che si
trovano nelle condiziolll indicate dall'ono~
revole interrogante.

Devo aggiungere che, in ,1ttesa di riorganiz~
zare del viaggi gratuiti, si è ottenuto dalle
Società dI navigazione Tirrenia e Lloyd Trie~
l'tino una riduzione del 30 per eento sul prezzo
del higlietto a)avore di tutti) profughi auto~
rizzati a l'lentrare detinitivamente nei terri~
tori africani.

A quanto~,ho detto, in risposta al quesito
specifico dell'onorevole interrogante, aggiungo
che il Ministero dell'Africa si è trovato nella
(loveros!1 necesRità di sospendere i viaggi gl'a~
tuiti per controllare i bisogni; perchè è hene
che il Senato sappia, per poter rispondere ad
eventuali domande che saranno rivolte ai
singoli senatori, che il Ministero dell' Africa si
è trovato troppe volte di fronte a persone che,
eo] pre1,e:>'i~()di motivi familiari o sentimentali,

erano andate in Africa a spese <lello Stato per
fare degli affari. E poichè (IUesti viaggi, se~
condo le domande rivolteci, sarebbero costati
all'era,rio 700 milioni di lire, il Ministero <lel~
l'Africa, ha ritenuto neeessario procedere ad
una rigorosa selezione, per anda,rc incontro ai
veri hisognosi e per non prestarsi al turismo
afrirano che, in questo momento, il Paese
non può assolutalllf'nte sopportare. (A.pp)'()~
/)(I,zioni).

PRESIDENTE. Ha, facoltà d.i parlare il
senatore Grava per dichiarare se è so<ldi~
sfatto.

GRA VA. Prendo atto con piacere delle ,di~
chiarazioni dell' onorevole Sottosegret a,rio di
Stato e delle buone intenzioni e dei buoni pro ~

positi del Governo. N on posso però dichiararmi
completamente soddisfatto finchè a quefJte
buone intenzioni e a questi buoni propositi non
seguiranno i fatti.

La mia interrogazione, onorevole Sottose~
gretario, era precisa, riguardava cioè il rientro
in Africa di coloro che avevano abbandonato
laggiù per cause di guerra ogni loro attività" e
non di coloro che vogliono fare del turismo
africano. Per questo io non posso essere soddi~
sfatto della sua risposta. Sono circa 4.000 colo~

l'O che debbono tornare in Africa, e lei sa quan~
te sono le domande, le invocazioni, le suppli~
che che quotidianamente arrivano al Ministe~
l'O dell'Africa Italiana intese a lichieclere che
gli organi competenti provvedano, perchè il
provvedere è una necessità ed anche un inte~
resse economico. PeTchè, e mi riferisco a coloro
che hanno ottenuto l'autorizzazione a partire,
lei sa, onorevole Sottosegretario, che dietro
queste domande molte volte si nasconde una
piccola tragedia familia,re. È interesse nazio~
naIe far rientrare qne:;,ti lavoratori in Africa,
ridare}a nostra mano d'opera, la nostra atti~
vità a quelle terre che furono feTtilizzate dal
lavoro e dal capitale italiano e che furono fe~
condate dal sangue italiano, perclIè quando
queste colonie, come lo reclama il nostro diritto,
ci saranno restituite, noi potremo continuare
la nostra opera di civiltà seconùo le nostre
tradizioni e la nostra cultura con gente nostra.

Io ho presentato allclIe col collega D'Incà un
ordine del giorno quando si è discusso H bi~
lancio del Ministero dell' Africa Italiana, nel
quale veniva espresso questo voto. Esso però è
Testata un semplice voto ed un pio desiderio.

C'è poi un'altTa ragione, onoTevole Sottose-
gretario, che consiglia di far rientrare in Africa
i nostri profughi, cioè la questione economica,.
N oi paghiamo per questi nostri profughi circa
6 milioni di sussidi ai mese, vale a <lire 72 mi-
lioni all'anno. Coll'importo di un allno e mezzo
di questi sussidi noi manderemmo in Africa
tutti questi Italiani e avremmo contentato
loro e avremmo realizzato un risparmio anche
sul bilancio, perchè col lOTOrientro l'erogazione
di sussidi cesserebbe automaticamente. Ma
c'è una teTza ragione di umanità e di giu~
stizia. Vi sono tra questi 4.000, ciTca 400 nostri
combattenti e reduci che hanno abbandonato
colà la famiglia, in seguito al richiamo alle
armi, che sono venuti qui con l'esercito ope-
rante, cOl1lb:1ttenti essi stessi e che sono stati
fatti prigionieri e internaM nei campi di con~
centTamento; e quelli che hanno avuto la
fortuna di ritornare sono stati congedati in
patria.

Il Governo, in base a1Je vigenti disposizioni
di legge e al Regolamento militare, ha il saCI'O~
santo dovere di inviarli a,lle loro famiglie. Qui
non hanno più alcun paronte, vivono ospiti
pressu qualche famiglia o raminghi. Oe n'è
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uno per esempio, che non è della mia terra"
cllf'. vive nella zona dd Piaye e che ha i'icntto
a.ll'onorevole Sottosegretario e a me la RP~
guent,e lettera.: « Con la YOi'itl'alettera mi avete
(lato tutte le pn'mure per fornirmi quanto o('~
correva per il rilai'ieio clei pai'ifmpol'ti. Vi mm~
mento pert,anto ehe io non WHO un profugo
come mi conRiderate, cioè venuto in ItalIa per
salvare la mia pelle, ma Hono i'itato chiamato
alle armi dagli Ua.liani, ho fatto una tremenda
guerra al fronte, fui prigiomero come i disgr:1~
ziati miei fratelli di RU!-isia. L'Italia ha il Raero~
Hant0 dovere iLI mandarmi a cai'ia.

« Dehbo poi dire che Re coèlei'ito Mmi!-itero
non mi avesse tenuto SOKpeso fra Il " Riva e non
si va in Africa ", me ne i'iarei andato a.ll'estero
senza e!-iitare, chè a quest'ora mi ~mrei guada~
gnato eento voUe l'importo per raggIUngere
la famiglia. Invece, se mi lmpiceate conIa teHta
in giù dane mie taHche non wwirà una lira. E
si pretende ('he i prigionieri ;.d gnadagllino Il
viaggio ! )).

La lettera tel'lllin::wa eon nna preghiera:

'sPer noi prigioniel'i non ci sono cbe amare
delusioni. Oh! FORRimo morti al fronte! Per
pietà Hoccorretemi con ROllecitudinr, voi che
siete cristiano! n.

Onorp,Tolf' SottoFiegn.tario so ehe lei è cri~
~tiano e io f'onfido che YOlTà provveclcre. Mi
sia permeANO il;li queRto i'ieggio unire la mia
invocazione a quella di questi nostri combat~
tenti e reduci. ]1'ateli l'ientmre, date a questi
di~graziatj, clOl1Otanti anni e tante sofferenze,
la gioia (li rivedere i vebelli genitori e a cORt,oro,
ehe d:lillt' spiaggn africane spingono lontano lo
Rguanlo Hul mare l't'l' Npia,re se arnvano i loro
figlioli, il conforto di riablmtcciarli prima che
chiudano gli occhi alla luce del Role. Questa è
opera fti giuRtizia e eli umanità. (Applcwsi).

BRU8ASC,\, 8ottosegretario di Stato ]H'I' gli
affari esteri. Domanclo di parla!>p.

PRESIDENTE. Ha fa,coltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BRUSASOA, Sottosegretario di Stato per gli
u.ffari e.~teri. Desidero l'onfermare al senatore
interrogante che l casi ehe ha proRl1ettato S0110
proprio quelli per i quali ho di!-i))m,to il ritorno
in Afri(' a,. Quanto 3,Ha spesa ,li quec,ti ritorni,
ricordo al Sen:tto che

~ nella dmcnSSlOlW del
bilancio dell' Aftic,t (h~ parte stessa di aleum

senatori (ToneDo, il l't'latore Carrara, e altri)
è stata, fatta presente J'illsnffielt'l1Za, dei fondi
mei'i~i a (hRPOSlzione del J\ImiHtero clell' Africa
per questo sC'opo. È lo stesso Senato ehe ha
riconoseiuto l'lllimfficienza, eh flueRt.i fondi.
V ol'rei perciò che questa interrogazione ser~
visse per neluamare l'attenzIOne del Tesoro
!-iU questa nec(,8s1tà, per J::1,quale C'i mancano
i fondi indispcni'ia.biJi. Per quanto nguarda i
casi segnalati cla] senatore Gl'alTa confermo
che le mie dispm;izioni sono nel RellSOche que~ti
reduei devono ragglllllgere le loro fanuglIe;
ma queRto potrà avvenire appena potrò di~
sporre dei mezzi ehe non ho in questo momento,
perchè ne8Runo fa più creèlito al Ministero
dell'Afriea, essendo ei'iSOgià in eleLito di 130 mi~
lioni verRO le Cumpagllle di navigazione.

GASPAROTcrO. Siamo d'accordo.
BRUSASCA, 8ottoseyreta1'i(l di Stato per

gli affari e,~tf'J'i. Se siamo d'accordo sul prin~
mpio, il Senato un aiuti all avere i mezzi, e poi
saremo tutti (l'a,ecul'\lo i'iull'eseeuzione.

GRAVA. l~uesto è un i'iaerosanto dovere del
Ministero Ilella difesa. Quando uno viene
congedato, non lo si eongeda ad lì (line se sta
in Sicilia, ma de,Te eR~ere invIato soddisfatto
di ogni eompetenza, eli vitto e soldo, per usare
la frase rituale, fino m Sicilia. Rono otto anni
ebe questi recluei non vedono più la famiglia e
che attendono dI tornare nene nostre terre
(l'oltrem:1l'e. Poi ei .~i viene ~t dire che sono i
prigionieri Ile11a JugoshtVTi,li C'he non po~sono
ritornare in ,Patria! Ma questi l'iono in Halia e
chiedono eli ritornare nelle terre dove hanno le
famiglie. Provyecliamo! (V£vissimi appla1Isi).

GASPAROTTO. Ill\ifinistero della difesa li ha
rimpatriati quasi tutti.

G RA V A. Meno 400 cn'ca. Oceorrono solo
1G milioni per far rientrare quei'itl 400 reduci.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Giuseppe Alberti
al Ministro dei lavori puhhliei: "per eonoscere
le ragioni che hanno IH1l'tato alla improvvIsa
interruzione dei lavori del primo tronco della
strada Bie(la~Monte Romano (prolTineia di
Viterbo ).

Il tratto chl' viene co~ì lasciato senza ma!-i~
sjeeiata, da.lla Rtazione (li Civltella~(1esi al
eonfinB el!"l terntorio di Bieda, NOffrirà llotevol~
mente nell'ahba,ndono, ehe riusmrà aneora più
àeleterio (lul'ante ht Rtagione invernale, l~L
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quale eoincide, nei paetJi della zona, eon la
massima disoccupa,zione n.

Ha facoltà (11 parlare l'onorevole Camangi
Sottos(:'gretario (li Stato per i layori pubblici,
per ritJpondere a questa interrogazione.

CAMANGI, Sotfoseyretar£o di Stato ]JeJ' i
l(a'ori pubblld. Per l'esp('.uzione di una parte
dei layori oe'conenti al primo tronco della
strada Bieda~:Monte Rmllano P i'\tata finanziat~L
a :mo tempo una perizia dell'importo di 9 mi~
110ni GOJ mila lire eomprendellte movimenti
{li terra riehieRti aaI tracciato del primo
tronco, buona varte fle]] n opere d'arte e dI una
parte di massiceiata. di sottofondo e del ma~
cadam cilindrato. SuccetJRiyamente per 11 par~
ziale COml)letamento del primo tronco è Rtata
anche finanzi:1ta una seconda perizia den'im~
porto di 9 milioni GOOnula lire che preveùeva
l'ulteriore esecuzione (lene opere ù'arte, della
maRsicciata e del maeadam cilindrato fino aI~
chilometro quattro e ùuecento pl'eRSO la sta~
zione di Civitella~Oesi. I.'imjJresa a cui sono
sta.ti at1i(lati tali supplettivi lavori, avenclo
ultimato l'esecuzione il 32 tJettembre scorso,
ha. chiuso il cantiere l'iservandosi (li eseguire
a,leune opere di limitata entità all'inerocio della
nuova strada con la, ferrovi~1 Orte~Cidtavec~
chia, quando saranno defiuitivamente portate
a, termine le trattative tra il Genio civIle di

Viterbo e la Dll'ezione layori Roma~Nord del
compartimento di R.oma, delle Ferrovie dello
Stato.

Non vi è tJtata, quilllh alcuna interruzione
di laVOl'I, tanto meno improvvii'\a, bentJì una
regolare ultima,zione del1e opere sinora auto~
rizzate e finanziate. Per il totale C'omjJleta~
mento dE'l primo troneo dal ehilometl'o J,:J
circa, al ehilometru ti,4c è Rtata. accertata, dal~
l'UftWlO (leI Ut'TIlO ('l nIl' <li Yiterbo una lllte~
l'i01'e l)1'evi"ione di Rpesa (li eirca 1~ milioni,
ehe però al momento non P l)oi'\i'\iblle finan~
ziare per maueanzu, (11fon(1i sulla, tJtraonlinaria
assegnazIOne dispoRta per l'esecuzione (li opere
:t sollievo (h'Ha (lisoceupazione, di comvetenza
degli Enti 10ealI, ('on C'ui tJi (' prOyn:,Qllto alla,
])rima partl' del tronco stradale in questione.

Qui dovrei rifare sempre la i'\tOl'ia, che
ormm faccio abitualmente, eirca la na,tura di
questi lavori. ~ono lavori (11 competenza degli
Enti loeali, per l qualI lo Stato inteniene ed è
interyenuto in patJsato in via, dAl tutto ecce~

zionale e tJoltanto aHo scopo di prov\Tedere arI
alleviare la disoccupazione i'\ostituendoRi aglI
Enti stessi. Ora è stato fatto un prnno tronco
e dovrà farsene un secondo. Il fatto che sia
stato eompiuto il primo tronco a spese dello
Stato con quello intenTento eccezionale, non
costituisre naturalmente neSRun ob bJigo (la
])arte dello Rtato di portare a, i'\ue spese ancora
a eompilllento l'opera,; tuttavia 1'0norC'yole
interrogante sa che P aU'etJame (leI Par]a~
mento un disegnu di legge per lo stanzia~
mento di fondi a sollievo della, disoceupaziollt\
an('he per questo esereizio, sui qualI si 1lotl'it
fare aftidamento per il tompletamellto \1el~
l'opera tanto più rhe direttiva, vonei elh'p, (li
massima per l'impiego di questi fond~i, o nTia~
mente quando approyata dal Pal'lanwnto, i'\aT~l,
quella (li rompletan> le opere miziate e pORSI~
bilmente di non iniziarne delle nuove, dato
rhe ve ne sono molte di iniziate e (la ('ompk~
tare. Quindi ritengo che con qualehe pr01a~
bilità, per il completamento dell'opera a spese
anche dello Stato, per dire meglio con 1'aJlti~
cipazione totale (la parte dello Stato, ::;aJvo il
rimborso della metà, possa farsi affidamentu
su questi fondi di cui ho parlato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Giuseppe Alberti per dichiarare tJ('\ è
soddisfatto.

ALBERTI GIUSEPPE. Io nn terrò nei
limiti dei cinque minuti. Ringrazio ]'onorevoll'
Sottosegretario, che è un chiaro te('.nieo pcl ha
esperienza di zone malariche. La mia c10glianza
/';i e.levaya a proposito di questa povera
/';trada da un povero PèWS£>ad altro povero
paese; e ad essa doglia,nza non mi Rpinge sol ~

tanto la ca,rità, del natìo loco, ma, mi /';pinge
anche un mot,ivo /';pecifico malanologico. f:Ji sa
che quando ci sono movimenti di terra (per
cui l'onorevole Sottosegretario rampognava
nella, campagna elettorale i damn prodotti dalla,
invasione delle è1cque con Rincrono tJcoi'\eendi~
mento in alcuni comprensori delle paludi pon~
tine) la malaria può scoppiare lJuprovvisa ~

mente anche dove era gIà ~comparsa. Io ri~
cordo, per i tecniei, i 4 mila casi in seguito ai
movimenti di terra dell' Arsa. Ora lasciare un
certo tratto di strada senza massiceiata, per~
mette che 8i producano in determinati luoghi le
C'ondizioni più favorevoli allo stabilirsi del
microclima rhe può condizionare 10 i'\vIluppo
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della zanzara malarica. N elluogo in questione.
ai tempi flelJa costruzIOne della, ferrovia Ort{'~
Ci\Titavecchia, abbianlO avuto episodi malarici
proprio intorno ~tlla stazione dI (1ivitella~Cesi,
e se non ci f08se stata una galleria lì vicino
dove le zanzare ,l;ndavano in cerca di frescura,
le yittime (lelb malaria Rareb bel'o st,ate aSkai
maggiori.

Ora io vorrei as~mrgere ùa questa l)iccola
breve interrogazione af1 una considerazione di
carattere generale.

Quando si stanziano milioni per i lavori pub~
blici, specialmente per le strade, o bisogna
port'1rli a termine, o è meglio certe volte, ma
non in questo caso, non iniziarli, specialmente
in zone di malaria latente.

Ora la tradizione italiana nella tecnica delle
opere pubbliche Cl ammaestm: la gloriosa Re~
pubblica di Venezia l'i preoccupava, seillavoro
iniziato si fosse dovuto lasciare a metà, delle
conseguenze; così la tecnica idraulica fossom~
broniana in Toscana e così anche il tanuccismo
ed il pORtanuccismo nel pur malfamato Regno
(li Napoh.

Mi ~mguro che si proceda meno affrettata~
mente in a;yvenire a progetti di strade e si penRi
anchf) che, ove debbano essere interrotti i
lavori, conseguenze di carattere malariologico
possono veramente profilarsi con una certa
gravità.

Detto questo mi dichiaro soddisfatto incom~
pletamente, come SOIlO incompleti i lavori,
poichè lo stesso onorevole Sottosegretario ha
riconosciuto che l'ultima parte, il raccordo,
l'attraversamento della ferrovia Orte~Civi~
tavecchia) non è peraltro ultimato.

Faccio ora un altro voto: che quando deb~
lJallO cessare questi lavori, non debbano ces~
sare alle soglie rlell'inverno, specialmente in
una zona povera che molti di voi non cono~
scono neanche per nome, quella di Civitella~
Oesi. Mi appello al collega Cingolani che eroi~
camente ci si è portato testè un po' a piedi e
Ull po' a cavallo.

Sorga dunque da questo alto consesso, C'he è
anche tecnico per tradizione e definizione, una
parola a beneficio di questi sperduti agglome~
rati di case migliorabili per provvidenze tecni~
che anche indirette, che, non vorrei dire
la parola offem\iva, hanno ancora earatteri
etnografici abiRsini (Approvaçioni).

PRE~IDENTE. l::5egue l'interrogaziune del
senatore Braschi al, UiniRtro (leI lavori pub~
blici: « per sapere se', Jopo il crollo del grande
ponte in costruzione sul Savio }Jre:,;so JHont.e~
castello (Forlì), non ritenga, utile e saggio pro~
muovere gli o}Jportuni accordi per la npresa
dei lavori del bacino idl'o~elettr1Co, rimasti
sospe:,;i -da oltre quindici anni, coordinando
lletti layon con la ricustruzione del ponte che
vi verrebbe cORì sovrapposto e inserito ).

Ha facoltà di parla.re l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per i lavori puhblim, per
rispondere a questa interrogazione.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato pCI' i

la~'ol'i p~~bblici. Con Regio decreto 23 ottobre
1930, n. 7540, ve.nne concesso alla Società idro~
elettrica Alto Savio, a variante della utilizza~
zione assentita con Regio decreto 18 aprile
1920, n. 3138, di costruire in località Monte~
castello del comune di Mercato Saraceno
(Forlì) un invaso artificiale della capacità
utile di 19 milioni di metri eubi per derivarne
la portata media di mod. 65,70, per produrre,
col salto di m. 37,70, b potenza nominale
media di HP 3285 e }Jer irrigare dei terreni a
valle da precisare con successivo provvedi-
mento.

Oon domanda in data 10 ottobre 1937 la
Società stessa chiese la concessione di apportare
ulteriori varianti tra eui lo Rpostamento della
deriva,r,ione della centrale a circa km. 2 a
valle, sulla sponda deRtra, anzichè sulla sponda
sinistra per produrre con la. portata ridotta a
medi mod. 62,90 e col salto aumentato a
m. 53,17, la maggior potenza nominale di
HP 1.174. e complessivamente di HP 4.453.
Tale domanda di varianti fu pubblicata con
ordinanza ministeriale 20 ottobre 1938, nu~
mero 5.518. La visita di sopraluogo prescritta
fu effettuata il 5 dicemhre 1938. Durante tale
visita, però, furono presentate numerose oppo~
sizioni lla parte di agricoltori della zona e ciò
rese indispensabile una lunga e laboriosissima
istruttoria che, data anche la sospensione veri~
ficatasi durante il periodo di guerra, non è
statu ancora possibile definire. Ad ogni modo,
per quanto riguarda la proposta o il suggeri~
mento fIelI' onorevole interrogante, si deve
ORservare che ~ a prescindere dalle difficoltà
che Remhra Al oppongano tutt'ora alla costru~
zione del bacino, perchè tra l'altro questo
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Rarebbe Boggetto moJto veroBimilmente ad un
rapido iute,l'ramento, eonw Ri è verHica,to per
il hadllo Ili (~UR,l't,o, ('ostruito dalla, RteRsa
~ociet,à" lJl1l'l\ Rul nume t-ht\ io, <I,1::) dlllome~
tri a monte Ilel barino III q lleHtJOne ~ auehe

Be la i:4ol'ietà, ilHlipenàentementl', dalla, COlJ~
n'nienza l'he potrebhc (,l'avare a ('ostruire
q neBt,o impianto (in quanto, rla. qualehl' calcolo

che abbiamo £at,i,o, riBull l'l'ebbe che J.:11e('.on~
v('nienz~t non si veritìc here b be) ancll e l'e la
SocIetà, si l1eciclessp eomun\juf' ael attuare
ugualmente ropent ~ e non abbia,mo attua.l~

mente l nH'zzi per Ho]lp,ritarla., all'mfuori dei
ternuni fiRRa.ti (lalla concessione ~ non appa,r<,

rOllyeniente nè oPlwrtuno ahbinare la, l'ico~
Htruzione del pont€\ dI Monte Castello a,lla
costruzione dE'l bacino stei'>w. Infatti, oeeorre~
l'ebbe attendere lH'ima la definiziollp (ldb
ist,ruttona ~ chp, come lw detto, SI ln'PAtmta

molto complessa a ('3,usa, Ilelle nunwrose opp(j~

sizioni presentat.e ~ e pOI, Ileimita \jlH'Sta, un

tempo assa.i notevole Hareùbe riehiesto dai

lavori di costrnzione dPl hacmo, mcntre la

ricostruzione dI'l ponte, eonw è noto anehe

all'onorevole lntpTrogant.l', l'i Vl'ilte Il carattpre

Iti assoluta urgellza, in (l1ULni,o il traftil'o si

Hvolge Ol'a imlla yocdna. Htl'a.tla. pl'oyineiale

in lllo(Io assaI perJeoluNu (\ lunitato, IIa,(~a la

forte pendenza della, stralta stl'Nsa. Hagione
per cui non Ai vede l'opportunità e la eonYe~

nienza, ~mehe !lelJa miglIore (Iell\:' ipotesi,

cioè nell'ipotpsi dw la KOci\:'Ut SI d\:'ci(les'\e ~t
eOHtrnire Il l HWlllO, eli aùbinarl' l Ilut' la\'ori ('

RI ritIene opportuno di (lar eorso 11 ])iù ral'i~

dament.e pos~;il)ill' alla cnHtl'nzioue (1('1 }Jonk.

PRl-DNIDJDNrl'B. H~t faeolUI di parla1'e Il Re~
uat,ore RraRl'hi 1wr (lichbran' Re {' Rod(l1Rfatt.o.

HRAHeHI. l'l'l'IU10 atto dena rispoi'\ta Ila~

tami da]] 'onur\:,yole Sottosegn~tal'lo e, in DRt,a
auchp (l\:'J sopraluoglu che (lov1'\:'/;beru an t'Hire

pro])1'1o lJ) 111H'Rti glOrm ~ el'P(]o ehe propno

IlolllàllJ il Mlllist.ro Ba,r~t in 101'0 ~ nn .liehia.l'O

per ora, NOllfliHtatto (' n11 risl'1'\ o, nPlLt i'w(le
('ompet,put e, (11 far j!resl'utl J(, Ih'D l)ONte e ]e
aspm-lzloni (ll'nn, POPOJaZIO\W l(wa]p,

l'H,j,:SII> EN'f j'J. Nl'gll(" aJ 1'ord Il Il' dI'I I.UO],])O

r I1lt euogazlOne (Id spnaton' OCllf'O al lU inist,ri

dl'n'iu(lllst1'1a e commercIO f' (le! lavori pulJ~

hlicl: (.])('1' N~ÌiI)l,'re St' f> a 101'0 eonOH('('nza che
10 SocIetà EJettneJlI' del 1\lezzoglOrJJO imlJOll~

gOllo agli nt,elltl e111: domalHlallo JlUovi alJa,c~

~~ ~~~~~ ~ ~~~ ~~

eiamenti di elwrgia elettriea. () alimenti di
pot,pnza per Impiant.i 111 funJ\iolll', U!tl'l' n,I

C'ORtOcomplet.o (lella. linea plettnca, (la l'Oi\tr11ln~
I) di (juella e,~pntualmel1te ela. ('àmui,I,} e, l'on~

t,ributl a fondo perduto ehe si aggIrano mtorllo

alll> lire (l1eei11ula per eavaHo istallat.i.
«Per sa,per€' ino]t,n' ('on quale dint'l" Ie

~o('.ietà (',olll'eRRionarie, in ispre~:'](I (10~rli oh~
blighi contrattI con le eoncèsslOllI, eonmJet,t.:I,ilii

questo arhitrio che y~Ìi ai elallUl rlel M,;zJ\n~

giorno, dOVt' soltanto si a])pl1('ano (l1H'sti

sIstemi con evidente danno LIdIa ln'()mp,~sa in ~

dustrialIzzazlOne e q uaIi mi~l1l'l" ili illtelHbuo
prplldere per far Ce88:1,re qUl'stJ ilHlenlllhili

RIstellli e })er ('o stringere le 80eietà a p,anan' ]1',
già eOlllmesse il1a(lempienze »),

Ha facoltà (li parlare l'onoTt'y(,le l-\ottoSH:Tt'~

tario di Htato per l'indl1stl'l~1 l' connnerein.

CAVALLI, Sotto8l'gr('tario di Stato ]1(')' l'iJu711~

stria, l' il ('()iJllIl(')'cio. Al Ministero dell'inc1ustria

e cOllllllereio sono pen'enute 11ellc; lalllpnt,ele
generiehe ('ontro riehieRte (11 ll1JprpNe l'lpttnclw
(leI :Mezzogiornu P ])1'eeiso, non NoJtan1,o dI'l
lVIezzogiorno, inte:w acl ottl'npre l'oul,ritmti lJiÙ

o meno lIotevoli :-;13e(,le j)pr nnovi alh,ec'i<t ~

mputi ell pnprgia plettrica,

Il Ministt'l,o ha cOllclotto ,l,l ngmmlu IlpJle

lU(lag-mi, ma, lion P riURcito all a('f'erta]'p hUi

cOllereti. Dehho prl'CisaT€' poi ehp il l\iim:"th'o

eleU'inelustria e comnH'l'eio, allo Htato ~1,(,tn8.lt'

<leIla, legiHlazione, non ha. alcuna eompetenza

in nmte1'ia, conll' lHu€, il JUmi"t.ern (lt'i LI \~ìwi
pulJbliCI (mI rif€'l'lsco ~t Illwlla Nl)(,(,ltil',ltn Il:ll~

l'onorevole int.errogante) (' lH:'mmPIlO tI ('onll~
tato intt'rminiNterialp Ilel p1'0zzi, il ellI emnpir,()

è qlleJJo di tìRNare i prezzi (11 Y0lHlita Ilell't'IJi"l'~
gi,L elettriea,. La tutela rlegli intert'RNi <legli

utenti e degli aBpi1'allt~1 a.Ha utenza, in H1:d~Pl'Ja

di allaeciamenti l' lli aumenti (li po1pllza, (lo~

Y],f'hl)€' pssere efW1'(,ltata clan' A llt01'ii,:'\ 1'011111~

naIe al lll(llllento d0g1i ac('onb, ('lw \~f'llg'ono

stipulat.i tra le 80elPtà diRtnhutl'lf'i 111 l'nl:'r~'jH,

ed i comuni, in eui av\'ieJ1P la dIstrilmzJ01l0.
rrntt,ana Il l\hnisj,p]'o Ilpll'in!!n::tTl<!. c' ('O!lJ~

mc\rcio Han1 e;rat,o a1]'01l01'e\'o]f' JI!t,plTO,2:anj ('

l'e V01'l'~L eomll1a(,I'J'si dI sl'glla];I1'(' d(,! l',;hl ('Oli~

1~l'(4i, SUI qualI DOlI manl'hprÙ, dl l'OIl!! linn

sol1emta mdagme.
PRE8IDENTK Ha hwoltil di ]larJaTP li

:-;nnatorl' (}PIH'O 1)('1' clwhlHl'are ,~I' (. RPddi~
RJatto.
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GENCO. Hingrazio il Sottosegretario per le
notIzIe che mI ha rlato; deyo pnrtroppo con~
fermare che 11l Itaha mendionale aceade, nella
gelwralità dei casi, quello ehe io ho segnalato
e (lenunziato eon la, mia lllterrogazione. Se~
condo me ciò ace,MIe per la condizione di
monopolio in cui si trovano le società elettriehe.

lhsti per tutti un e:->empio. (Mi nservo
(h segnalan' aU'onoreyole Sottm,egretario

multi aUri ('a~a. Ma devo òwhiarare che que~
:->ta (' la regola per tuttI:' le derivaZIOm di
energw, elettrica in Italia meridionale. Mi rife~
risc\! particolanllente alla Puglia e alla Ba~
silirata; ignoro quello che accade in Calahria).
A Gravina di Puglia, un moaesto operaIO
chiese l'impianto di energia elettrica per la
sna officina artigiana, per installazione di
una saldat,riee elettrica. Oltre al costo
llella linea delJa rete pubblica fino all'officma,
oltre a tutte le RpeRe accessorie per l'impianto
fino al contatore, gli è i'jtato chiesto un contri~
huto (li oltre 100 mIla lire, mi pare 120 o
1;:\0 mila, che quel povero artigiano non ha
potuto veri'jare. E quindi le nostre oilleine ri~
mangono sempre allo stato primordiale. Ag~
giungo clJe 111ItaIm meriaionale vengono nn ~

pOiSti contratti di utenza eon minimi consumi
tut,t'altro che lievI e con condizioni assai
onerosI::' die non si ntrovano aSi'jolutamente in
analoghi contratti ehe si fanno in Alta Italia.
Io mi i'jOllOpre:->o la briga, di andare a Milano
e di andare a vedere tre o quattro contratti
hpo: non ho tro\'ato le condizioni che :->ono
imposte a noi. Il problema ~ non voglio abu~

I->,tre(lella pazienza (leI Senato, onoreyole Pre~
sidente, ma fimsco RubltO ~ è di una attualità

/Jcottallte per noi mendionali, ora che si parla
di industnalizzazione del Mezzogiorno. In
sede eli discussione elel bilancio aei Lavori
pubblici, io ehiesi al Ministro che si facesse
qualche eORa per creare anche in Italia men~
<lionale (h'gh Impianti idroelettriei che ei met~
tesRero 11l eonelizIOne eli disporre dell'energia
elettriea lleCèSSaria per le nostre nece/Jsità indu~
Rtri,tli e })er gli usi domestiei. Ignoro a t,utt'oggi
ehe eORa si mtenda fare a queRto proposito.
Aggiungo che le condizioni attuah della pub~
bliea c (lella pnvata illuminazione e dell'ener~
gin, ROllOtali che i nostri })aesi rimangono pf'r
molte on' al lmio, di pieno mverno, eli giorno,
ma SlH'('ialInenk di notte eon tutt,i gli ineon~

venienti, che ROno evidenti. È vero ehe tInesto
aecade anche a Roma, dove })oche sere fa,
siamo rima:-;ti anche noi al bmo, (love spe:-;80 gli
aseenson dpl ::-\enato non funzionano per ba:->s,L
tensione, ma se (lui questo fenomeno RI verifien,
soltanto qualche vona, da noi P 1:1 regola"
aVyielle pareccllle yolte al giorno con un ar~
resto totale della vita. Vengono fermati i
mulim, le oilleme, viene ff'J'mata la stessa, vita
privata. Prego l'onorevole Hottosegretario di
interyenire pertanto energicamente per evi~
tare ehe que1-ìte interruzioni, che da noi sono ~

eome dieevo ~ (luotidia,ue e contlllue, :->iano

ridotte al minimo. Saril in tal modo fatto un
pas1-ìo avanti per la riwluzione del problema
del Mezzogiorno. Le provvidenze e i l)l'ovve~
dimenti wno per noi un pochino lenti: /Jembra
che la Rtessa huroerazia si aecanisea in modo
tale (1<1,ostacolare i nostri e1iritti e le nostre
riehieste. Noi /Jlamo venuti qui quali l'appre~
:->entanti del popolo e non pOR/Jiamo e non doh~
biamo più tollerare che in Halia meridionale
tutti gli abusi /Jiano pos/Jibili ~ dieu tutti gli

abusi siano pO/Jsibili ~; il che perpetua quella
eondizlOne di mfenOl'iti\ ehe noi non subiremo
più. N l'l alchiararmi (lUi1si sodelÌ!'ifatto, prego
l'onorevole Sottosegret,a1'1o (h intervenire ener~
gieamente presRo tutte ~ dieo tutte ~ le HOC'Ìetà

elettnche dell'Italia meri(lionale, e credo anehe
quelle della Calahria, che applieano questi
sistemi che <lltrove sono Reonosciuti. (TTi 1'1:
applansi da tutti i settori).

ClASCA. Pur ~iappn<lo eh non ,wer dIritto
alla, parola, prego tutt::wia l'onor,'yole Presi~
<lente (h permettere ehe io espnma la mia piena
approvazione a quanto è stato (letto dall'on()~
reyole Genco.

PRESIDENTE. I-\eguono le intenogaziolJ1
(lei Renatori Vero m e Oonti, le quali possono
avere unico svolgimento elata l'affinità del~
l'argomento.

Veroni, al ~IllliRtro (h grazut (' glURt.izia: (( per
sapere Re l'evasione del ('ondanna,to Al'naldo

GrazioRi dal eareere <li FroRinone possa fa,l'gli

confermare le larglH~ e diffu:->E' <lRsieurazio1H

date j] 30 noyembre ultImo scorRO al Renato

:-;ul regolare funzionamento (legh IRtltutJ (11
preyellzione e, eh pena».

Cont,i, al Ministro eh grazia e gmst.izi,J: (' I-\ulb
evasione del condannato GraziosI f' eh altn
<lal car('er(' eh FroRin01w )).
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PRESIDENTE. Ha facolt~t di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per la grazia e
giustizia per rispondere a queRte interroga~
zioni.

CASSIANI, 8ottoseyretario di 8tufo per la yra~
zia (' g'iust1",::-ia.Dirò subito che mi renrlo esatto
conto dei motivi if!piratori delle due int{>lToga~
zioni preReJlnta,te dagli onorevoli Oonti e Veroni,
poichè se è vero che 1'intere",,,,o del pubblico
alla fuga rli Graziosi dipende wlo dalla noto~
rietà, rlell'imputato, il cui nomp ~ legato arl una
vicenda gilUlizla,ria che è tanto vicina nel
tempo e cORiviva nel 1'1co1'ùo (li quanti a quella

vicemla l'i sono appa,HRionati, è pUl' vero ('he la
fuga di Graziosi fa, ripensa1'l' a, deficIenze inne~
gabili e ad esigenze urgentI dell 'amministra~
zione carceraria.

Dirò subito che è in corRO una, inf'lllesta
condotta, naturalmente, daJ MUl1Ktero \lella
giustizia, ed una imlagine giudiziaria che, per
essere nella :ma faBe iniziale, è affidat~t agli
organi ùi polIzia. Ila prima potrà aSBO(lare Be
eRistono reHponHahilit~t t' nolaziom regola~
mentari, e l'altra, FVI(lt'ntt'melltè, rt'ati da
eodice penale ove \{nestl :mmo Htati comilllllati.

Intendo riferir mi 3,1 voto della leg!!:e per
quanto riguar(la i reati (h prOClll'ata, evaHiOlle
e di colpa del cm;to(lp.

Aggiungerò che sarà preHentato UIl progetto
di legge con il quale si ovvierà, a(l un grave
inconveniente che Hi è perpetuato nel tempo;
Ri procederà cioè alla nomina del direttori
delle tante careeri gllHliziarie, la cui direzione
oggi è affidata più nominahnente che BOstan ~

zialmente ai proeuraton dRlla Hepuuulira.
Intanto una eircobre (. stata inviata agli

orgam competenti perchè nelle carceri giudi~
ziarie Hi operi in modo da evitare fatti come
quello elle oggi 8i lamenta.

Ma io non adempirei al (luTt're (h IJlumllmre
il Senato sulla vieenda che forma oggetto della
interrogazione, se non (licet'i8i che il carcere (li
Fr081ll0ne è un carcere allattato, in seguito aHa
distruzIOne del vecchIO eàificiu operata dalla
guerra. r\.Jl eRHere 8ince1'1 ]JOU mi rendo osatt,o
eonto (leI r<1])porto esil'\tente, onorevole Verom,
tra l", aS8icurazioni date claIl' onorevole Gral'\Ri ~

oggi aHsente per Impegni (h Governo ~ p (11umto

è a,yveuuto nel careere (h ]1'rosinolw. Q,uelle
:lHBicurazioni, alle qualI mi va l't' Ri !"lvolga 1a
wHi]p iron1::\. dpll'()JJOI'pvo](> V~rOll1, n]pvaVHJJO

sì le huone intenzioni del Governo, ma <1enun~
ziavano uno Rtato (li eORe preoceupantf'.

Ecco alcune cifrp portate all'attenzione del
Senato: la guerra ha reso 30 8tabilimenti car~
eeran inutilizzaùili, mentre ne ha gravemente
danneggiati 259; in tre anm si ROno riattati
15 Istituti e se ne Rono ercati 1:3 nuovi. La
denunzia delle cifre, come rilevo dal resoconto
Rommario, è stata seguìta daJl'invocaj\wne che
il Parlamento dia Il ~uo autorevole aiuto
affinchè si pORFiano utilmente richiedel'p al
Tesoro i mpzzi necPl'\sa,1'1,ou(l'è dl e l' onm'e ,~ole
Paratorc, PreFii(lente della, OommiRRionA (leI
teNUro, interrompendo il Minist,ro, aRRicura,va
che si avrà, (lal Senat,o tutt,o l'appoggio lJe('el-i~
Rario.

Oomunque pOSNOnpetere le :11'\i'\iellnlzi'Jlll di
qualche giorno fa, rARe più salde (1a,Hpln'omcl'\se
<lui formulatA aItre volte dan 'onorevole Para~
tore e <lalla collaho]'[j,ziollt< che ,urÙ Onert:1' ,1ai
(lue rami del Parlanwnto attl'an'ri'\O ]:t (:0Jl]~

mil'\Fiione d'l1l(lagine c (li ~ngibJlza (}('Ha tiuale il
Senatu e la Camera lUt,lJllo (1m ,Totat,o ]a COi'\t,l~

tuzione.
PHESIDENTE. Ha, fal'ultà (11 parlare Il

Renatore VE'roni per (lichianHe He è wddl ~

HfattO.
VERONI. Il Senato conq)l'(:'udel'à ftt('ll~

mente che la J'lspm;ta (le11'onorpyole SottoRP,Q,Te~
tario non puÒ far (hchial'are so<1disfatto me, e
probabilmente non' potrebbe fal' dichiarare
sodùisfatto neSi'\UHO (lei colleghI di ql1alRiaHi
parte perchè essa, anziehf> rifarFii alle deficienze
e neglIgenze e eolpe che im}Jlicano tante altre
ragioni di reFipomahilità ],er l'evil>Fiione Gra~
ziosi e compa,gni, Ri è (liffuFia Holtanto a ricOl'~
dare le promeRRe e le assicurazioni che il Mi ~

nistro rlella giuRtizia, aveva fatto al Sena,to nei
giorni scorsi sul regolarf' funzionamento degli
Istituti di pl'f'venzione e (li pena.

Per la yerità, onorevolI colleghi, ]a mItt
interrogazIOne non voleva inS]n1'<1>1'Ria fine
ironia, come si è compiaciuto (h gilHlicarla
l'onorevole SottoHegretario per la gmstizia, ma
intenàev<t FiOltanto rivelare una cont,rac1(h~
ZlOne elamorosa ed pvi(lente ])c!' quanto era
avvenuto ~ qual-ii UJl infortunio ! ~ al MiniRtro

delh gmHtizia, che mentre pochi ~:iorni or sono
in questa BteHHa Aula aveva dato pieno a,ffi~
damento al Parlamento e al Paese che il ser~
vizio rarcerario ormai l'\i avviava V('THOil 1'1110
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funzionanHmto regolare, ci faceva aRsistere
proprio alle port\' di Roma all:1 c]amoroRa
fuga (lal carcere di Prosinone di Graziosi e (li
altri dup det,euati, ('he potevano allontanarsi
eon f'ccezionale facilità.

Il Mmh,tro ha tanto compresa la delicata
posizione nella quale si è venuto a trovare
che ha ritenute necessarie alcune dichiarazioni
alla 8tampa, meravigliandosi come tutti i
giornali avessero fiato così larga diffusione e,
sopra tutto, avessero espresse le proprie critiche
intorno alla clamorosa evasione, In fondo,
diceva il Ministro guardaRigilli, questa è una
evasione non diversa rla tante altre, e se si
pensa a tutte le distruzioni che la, guerra ha
operato sopra gli edifici carcerari, si può anche
legittimamente ritenere, a giudizio del Mi-
nistro, che anche su queste evaRioni abbia in-
fluito il disservizio causato dalla guerra,

Se non che, onorevoli colleghi, chi per essere
nato, come me, in quella regione conosce il car-
cere di Frosinone, ottenuto dalla riduzione del
nostro antico distretto militare, può ~Jicura-
mente affennare che le condizioni dell'edificio
sono notevolmente buone e tali da, non auto-
rizzare le possibilità di facili evasioni.

Basti pemarp, infatti, C'he durante tutto il
perio(lo che va dal giorno m cui nmne distrutto
il carcere giudiziario di quell'importante centro
giudiziario, fino al caNOGraziosi non si era, veri-
ficata nessuna altra eyasione. Rifacendmd
ora a quanto ieri l'altro è avvenuto, ~lOi pos-
siamo avere la prova dello stato di assoluta
indisciplina e, più che indisciplina, di rilascia-
tezza, creatasi in quell'ambiente carcerario par-
ticolarmente intorno al detenuto Graziosi, cir-
cOlulato ivi dal generale pietisl1l0. A quest'ora,
onorevoli colleghi, per la grossolandJ facilità
con cui l'evasione si è realizzata, si sareb-
bero dovute già accertare le prime respomm-
bilità fla parte dell'i8pettore generale del Mi-
nistero della giustizia inviato a Frosinone,
dove si è trattenuto solo tre ore; forse sarebbe
stato meglio RORtare!

CABBIANI, /'Jofto81'!1J"('ta,l'iolit Slato lH'/' la
g/'azi(t ('. glllsti:.ut. RItornerà pOI a Fro;';lllOlw !

VBRONI. E for;.;e 8arebbe Htato anche beue
che l'lHpettore mini8tel'iale non avetìse fatto
anche lui dlClnarazioni alla Htampa; quando

i'Ji ha l'mcarieo di Ulla inehiesta così (leJicata
ehe (lovrà necel'\8ariallH:' ute a,fthtncal'f\ la ln(la-

gine giudiziaria, intesa ad accertare tutto le
responsabiJità, un funzionario addetto ai nostri
Ist,ituti di prevenzione e pena non deve fare
dichiarazioni alla stampa, anche pu< hè ampie
dichiarazioni erano state fatte dal Ministro; è
avvenuto, così, che anche il funzionario, per
quanto stimato ed esperto per il lungo servizio
prestato, ha finito per attribuire le' cause di
tutto alle gl'avi condizioni in cui si trovano gli
edifici carcerari per i bombardamenti di guerra.

Ma proprio i bombardamenti questa volta
non hanno nulla a che fare con il caso Graziosi.
Graziosi è uscito dal portone principale tran-
quillamente, per una apertura ampia e quasi
solenne, senza che alcuno lo fermasse, senza che
nessuno allarme sia stato dato,' senza ehe il
carabiniere ~ un solo carabiniere! ~ che al~

l'esterno è a guardia del carcere sulla piazzetta
antistante abbia rincOl'so gli evasi e abbia
sparato. Può dirsi cosÌ, come mi suggerisce
l'amico senatore Lussu, che Graziosi e eom~
pagni siano usciti in cal'l'ozza. Oosa c'entrano
perciò i bombal'flamenti efÌ i danni di guerra "?
Se Graziosi fosse stato recluso in un carcere
danneggiato (Iai bombardamenti, per cui fORse
stato possibile uscire lh1Juna qualsiasi apertura
prodotta dagli eventi beUici) se ne potrebbe
pa,rzialmente attribuire ad eSRi la causa, ma
nel caso, che tanto clamore ha IHu\eitato, COll-
viene battere altre vie per accertare le relative
responsabilità. Questa ey~tRione, come le a;ltre
gravi defieienze che COll i colll:'ghi Venditti,
Palermo e Pf\rsico dellUlleiaml1l0 b SCOl'sa,
settimana, è causata dalla noncuranza e dana
negligenza, (lana rilas~,atezza flp] IJerRonale
(legJi I8tituti flj pnwf'nzione e lJf'lla, af!'gnwate
in molti casi dalla inca,pienza \l{~gli e(hfiei car~
ceral'i f' dalla (leficipllza dd f:Olnplt':'iRO flf'i
servizi! A me dllOle che CORÌgrave RituazlOne
Ri vada proprio maturalHlo mentre a eal10
(lell'andamento (li tutta la yita, carceraria è
un ma.gistrato IIi Ricura. prepal'aZiOlW, ehe già
in altre 3mministraziolll dello f'4ta,to dette
prova (li attèwCanlf'llt,o al (lon'T(~ p (li nO]]fJ~

s('enza (lei delicati p gnl yi illCal'il'lll affif1ai,igli.
È (la anguntl'BJ f'lw, apIWl1a a~l'Ù in J1H'110

èWq uistata, la np('f)I'\Haria, Rl('IUI1z;r,a nella (lirl'-

zione del Rervizio, ('osì (liffimle e (,o111])kl'\8O,ne
(lel'iverà un migliora,nlf'nto nella vita, (';:j,]'('t.-
!'aria: intenfÌo l'iferinni al Dirpt101'1' geJlp1'8,le,
dot,1,o1' P01Tan.



Alli !'IfJ'fI/l/I('/lllfl'l ,c:,(' /11ft ti d cf flf lì (' fll/ !)hfi ca~!:?"17 ~

cl UIOEMBRE 1948DISCUSSIONI~\..Nl'iO194':\ ~ C'XXII NJWUTA

Ma le l!ejjeiollze', le negligenze, le nuneunmze
e le eOll~egnenti eullJt' inerenti al ('a~o GrazioRi
si debhono n,tt,l'ihuire innanzi tuUo al fatto
che "i (' tenuto lJl quel em'cere, (lopo ehe il
}H'OeeRRoeLt Htato (lefinito eon la grave c()n~
d::mna n, tuttI nota, un detenuto co~ì ulliyl'l'~
salmente spp:nìto flalla pub hlica opinione m
tnt,ti l HUOlatteggmm€'nh pl'oecssua,li; forse lJer
rompere l'arhtìclOsità dell'ambiente Dotoria~
11lente tutto propenso ane i'iorti del Graziosi
sm'ebiw "tal,O llI~Ce,.,l:Jano, () p(:'r lo meno pru~
<lente, tras£enrlo altrove, eome avviene ili
quasi tutti i conchmnati (lalle Oorti dI L~R~i~e.
Invece ciò non è ~tvvenuto neppure dopo che
la Corte (li eassazione aveva rigettato il l'i~
corso, e eiò contrariamente alla prassi costante
e alle ste~i-\e dispmiizioni del regolamento
eareera1'1o.

Il Ministero della giustizia riconoscendo
l'esattezza, di (lUanto è stato anche da altri
critica,to in que;;ti giorni Ri è affrettato, e giu~
stamente, a fax Rapere che la Direzione gene~
mIe ayeY:1, già impartito ht Jisposizione alla
Direzione delle carceri di ]'rosinone di trasfe~
l'ire a Yiterbo j} (letenuto Gra:t:iol'i. .b'orRC',
però, sarebbe stato bene imporre un termine
perentorio alla Proeura della Repubhlica, di
J!'ro~inone per attuare il traRferimento, Don
sembralll10 da aeeoglierRi come motivo della
prorog~t del tl'a~fel'imellto queHo ~wcampato
<lana Direzione <leI carcere, delh inSORtitui~
bilit,£t, cioè, flel Gra7,iorH C'ome RCJ'hTaue?l]o(lCne
ca,rceri ili Frosinone ! Que~ta è un' altr:l proy~t
di quel gi'norale pietismo, che io ho denun~
eiato, da cui la figllm del GrazioRi era circon~
dato: è eyiflente che non potevèIJ personal~
mente il Capo della Proeura, da cui le eèIJrceri
(tipendono, aeccrtarRi Re Ti fos~e elltro (tete~
nnto eapal'P ai RORtitmre lo scrivanello Gra~
:t:imn ! Una l1li1n.gUWIII tal RenAOritengo debba
e~ROl'e Rtata, già compiuta e le 1'18nltanze rcla~
twe :m,ranll') ill ha;;e all'aeecrtamento delle
responsahilità,: mò è w~tanzlale e l)a~lhHe.

Ma, onorevoli C'olleghi, siano rapide e eon~
eludenti le imbgini per non porre in eYlflente
inferiorità l] ;;erio euulamento ddla nostra
pubbliea ammini;;;trazIOne di fronte al PaeRe e
di fronte an('he f(, eoloro che sono al (ti là. dei
nostri confini.

Del caRO G!':1ZiOSlsi è o('cnpata ane!w larga~
nH='nte, la Htampa internazionale, ehe non omet~

terà. (li oeeupand and1\:' (lelht roman7.ewa
fuga, !

Certo (\ H'rallwnte Rlllgolare, e (llla-Ri stupe~
faeente, ehe Graziosi rieevesRe a SU~t volontà
ciln, libri, giorn-ali, clw sie<lesHe ana tayola ilel
mareRciallo e(l inRPgna,s:w perRlllO il pianoforte
alb Rua figliob !

OOSATTINI. ~\la i f'arabiniel'l CORa face~
-vallo? NOll SapeTal10 nuHa "1

VER,ONI. È serio tutto eiò '? .Ale'Ulll C'olleghi

ieri rIopo che ~:i ebbe notizia della mia illterro~

gazione, mi hanno avyieinato eonvenendo nelle

critic he ed eRpnmendo 11 loro riassuntivo giu ~

dizio: ma il carcere di FroRinone è più allegro
rli quello notiRsimo della « Gran -via )) !

Intanto, on01'evoli colleghi, tutto' ciò nOll
solo non gioya, ma deprime i ceti che s'inte~
ressano aHa, repreRi"\ione (leI delitto. Particolar~
mente la magistratura, che compie il proprio
dovere ('on paRsione, se1'1età e abnegazione
fra mille chfficoltà, ha risentito di quanto è
avyenuto, 11erchè può eoin-volgere in un insieme
inseindibiJe tut,to il movimento della vita
gmdlzlaria, compreRa in eRRa anche la, fase
can.: entri <L!

Ohi alla magi:,;tratura potrebhe dar torto .?
Io ,"oglio allgmarllli C'hp quanto in questi

ultimi tempi (~ ,},vvenuto pOJlga veramente la
NoluzIOne del problema Jegli IRtitllti di pre~
vellzione e di pena in pl'inJO 1Jle111OlIella ;;;i~t('~
llu:t:iOlW (lelb vita amministrativa rIel Paer-w;
venga la C'ommiRRione p arbmenteU'e, indaghI,
aceerti e riferisna a.l Pal'la,mento e al Ministro.
Così opercmdo daremo lIroTa, (ti aver Raputo
percepire e(l apprezzare la fl(='lieatezz~t e la
gravità clel problema.

PenRl il Governo che, CaUle l'flllOr<~, ole Conti
leri diceva, queHk1 fuga di Grazio~i può eRsere
epirlemica. N on VI l)::l1'e strano che l'ex mare~
RciaHo Gmzmni entrando iel'l l'altro in aula
abbia inteRo la nc('psRiUl" apprendel1flo la notizia
della fuga (li GmzioRi, eh (hre: ccMa io non
fuggo )), nome se fo~~e leeito e pORsibDe a tutti
(h fuggire e elle' reRt,are in earcere Ria ROltanto

effetto Llella bfJnti1 (-\ (h'Ua yolontà, dei dete~
nuti. (nl'i applausi).

PR,ESIDENTE. Ha fa('oltà ili parlare il ~e~
natare (JOllti per diehiararc Re i, ROflctisfatto.

CONTI. Onorevoli colleghi, a TE'ramo c'è
Ull palazzetto dine una, yalta Ri amministraya,
la gin~tizm, sulla pOTta del quale è uno Rte1ll~
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mino che prel'lenta una testa rilevata sul marmo.
La figura ha la lmgua di fuori: sulla lingua
eade una lama: sul margine dello stemma è
questa 8critta: « Allo parlare aggi menSlll'a».
Io, 8tamattina, mi sono imposta ]a, «memmra i),
perehè questa è una materia aeeensibile ed io
avevo proprio paura di me stesso. Per questo
motivo ho scritto quello ehe devo dire. Non mi
è mai riuscito di leggere, ma questa volta
leggo.

In Italia (ma ~ dico subito ~ tutto ilmon<1o
è paese) si va a fare il ]\'[inistro per passare alla
storia. Ogni uomo politico vuoI essere un sog~
getto storico. Si va al Ministero dI grazia e
giustIzia per tramandare ai posteri la contro~
firma alle leggi e per dare il nome alle grandi
riforme ]":\gi8lative.

Vore da sinistra. Per fare i propri interessi!
CONTI. I problemi che sembrano di mo~

de8ta portata, le questioni che non appassio~
nano restano senza soluzioni e senza provve~
dimenti. In un momento così grave della vita
nazionale, dopo Il disastro e con la tragica e
travolgente eredità di malanni e di dolori, e di
fronte all'enonne di80rdine dell'ammmistra~
zione dello Stato e di tutte le amministrazioni, i
governi passati, e quello attuale, dovevano
assumere Il grande compito del riordmamento
generale <1egli uffici, dei servizi, degli orgam
tutti dello Stato. Nell'amministrazione della
giustizia si dovevano attuare le più serie e
severe riforme di natura pratica. Quattro mi ~

nistri, Tnpini, Togliatti, Gullo, Grassi, quattro
polItici animati da preoccupazioni diverse, ma
tutti e quattro benlontam dal terreno sul quale
dovevano agire: quello nel quale si muovono
gli uomim, i buroerati del Ministero, i funzio-
nari delle caneellene e delle segreterie, gli uffi~
clali e l cOllmle~si giudizmri, i giuùici, i custodi
dei giudicabili e dei condannati. Stordimento
generale per la guerra, disordine, confusione,
abusi, arbitri, corruzione, privilegi. Niente (li
nuovo. Questa è l'amministrazione della giu~
stizia che l'Italia ha avuto sempre. E deve
anche dirsi che la situazione del dopo guerra
attuale, non è più grave di quella del dopo
guerra 1915~1918: dirò anzi che certi fatti di
eccezionale gravità non si sono ripetuti. Dove
sono i responsabili della fuga di Frosinolle?
Sono certamente a Frosinone. È responsabile
chi lJOn ha represso la vergognosa teatralità

dei proces8i: chi ha tollerato il trattamento di
favore degli imputati (\ di riguardo i), questa

ingmstizIa inùcce,nte, quan<1o SI pensi al trat~
tamento speHSO feroce riseryato ai disgraziati
giuc1icabili. Il proeeRRo Roatta, il proeesso
Graziosi, oggi il proeesRo Graziani.

I reRponsabili l'Iono eertamente a, Frosinone,
ma anche qui.

Il responsabile è chi è stato investito del~
l'alta funzione direttiva del Ministero della
gmsi izia: chi non ha provveduto a portare or~
dine, serietà, severità là doye lo Stato esercita
la sua più alta funzione. (Applall~i).

OASSIANI, Sottoseg'feta'/'io di Stato pel' Z(~

grazia e giustizia. Domando di parlarr.
PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.
CASSIANI, Sottosegretario di St(~to per la

grazia e ginstizia. 1,'onorevole Veroni ha affer~
mato, Re ho ben compreso, senza porre ombra
di dubbio, ehe Graziosi nientemeno usciya
abitua,lmente dalle careeri. Debho escludere
che l'onorevole Veroni abbia eseguito delle
indagini personali e tanto meno posso credere
ehe egli, parlamentare di lunga esperienza, si
sia acquietato ai coloriti resoeonti della stampa.
Comunque tengo ad affermare ehe la cireo~
stanza dt'nunziata dall'onorevole Veroni è
del tutto priva, almeno fin' ora, de] sostegno
non dico di prove, ma anche del più semplice
indizio, e mi auguro che esso si riveli, attra~
verso le indagini in corRo, completamente ine~
sistente.

VERONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.
VERONI. Io non ho assolutamente fatto

cenno alla, circostanza ehe il Graziosi sia uscito
dalle carceri. I miei colleghi qui vicini, potrei
farne anche il nome, hanno aceennato a questa
circostanza; io non ho fatto alcun cenno. Si
rivolga al Senato, non a 'me. Ma poi non ha
importanza: se non è uscito, poteva anche
uscire.

CASSIANI, Sottoseg1'etar?o di Stato pe'/' la
grazia e gi1lstizia. Potrebbe avere una enorme
importanza.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione dell'onorevole Musolino al Mi~
nistro di grazIa e giustizia: « per sapere i mo~
tivi per cui il Presidente del Tribunale di Ros~
sano (Cosenza) non ha disposto a dist~mza di
due anni dai fatti avvenuti, la celebrazione del
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processo a carico fli ex bscisti, oggi democri~
stiani, accusati (li avere il :3 novembre 19J6
aggredito e malmenato il Rindaco e gJi asses~
sori del comune di Longolmcco in piena seduta
di Giunta e cioè nell'esercizio delle funzioni,
nonostante le sollecitazioni btte dagli inte.
ressati )).

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per la grazia e giustizia, per
rispondere a questa interrogazione.

CABSIANI, Sotfosegrchtrio di Stato pCI' la
g/'azi(t e gi1/,sti;;,ifl. L 'i~truttoria del processo
contro gli aggl'esr'ori del sindaco e degli aBses.
sori del eomull~ lli Longe) 1uceo, pel' la com.
plessità delle inùagil1l, si è dovuta svolgere

con il rito formale c ha presentato non lievi
ùifficolti1 sia per il numero (legli imputati, ehe
sono 23, sia per quello (lei testImoni escussi
prima e dopo l'interrogatorio. All'attività
istruttoria sono sussegmti solo alcuni inter.
valli, per la verità dovuti alla deficienza
numerica del personale elel Tribuna,le (11 Ros~
sano, che hanno (leter1ll1llato un Impiego di
tempo oltre il neceRs8,rio, come giustamt'nte
lamenta JI senatore Musolino.

N on si è potuta ilnora integrare la pIanta
organiea (11 quel Tnbunale per m~1ncanza (li
magistrati ehe vi aRpirino. e pprtanto, allo
scopo di attenuare le ~liffieolti1 (li funziolUunento
di quell'ufficio, SI è provvelluto pochi giorni
fa con l'appliea1'(' magistrati (U altre sedI.
Comunque il Procuratore delb Rl'llUbbhea elI
Rm3sano mi ha assieumto di vigilare acché
il proceHso in esallle venga a,VVIato a dt'fim.
zione la più Rollel'ita posHibile.

PRESIDENTE. Ha fa1'01t~1 (U parlare il
senatore :Musolino per dichiarare Sé è soddi~
sfatto.

:MUSOLINO. Debbo purtroppo llichiararmi
non soddisfatto della risposta dell'onorevole
Sottosegretario, perehè essa non riesce a giu.
stificare i due anm III ritardo del prOl'eBSO per
gli aggressori, elle hanno compiuto nel muni.
eipio di Rossano nna azione la (lwt1e poteva
benissimo essere oggettu <li IH'oe"',;sI già, eBpe.
riti. tantn più che si trattava di una azione
ai danni del Municipio dI Rossano f' nei con ~

fronti del sindaco e cl8lla Giunta. Mi pare che
quando si tratta! di « sovverNid )), i Tribul1fJi

agiscano per direttisHima" senza altro per di.

rettIsslma, Qui non è che manchino magistrati
o vi sia deficienza di organico: nOI vediamo che
quando Hi tratta (li « sovversivi)) i Tribunali
funzionano speditamente e con severità,. Nel
processo di Andria, C'he fu il più grave pro.
ceRSO di cui oggi noi abbiamo avuto notizia,
abbiamo constatato che non ci furono due
anni di distanza, tra quei fatti, in cui c'erano
110 imputati, e la sentenza, Come va allora
che per ventitrè, proeessati a RosNano non

"l trovino i magistratI e non si vuoI fare
Il processo '? Il fatto SI è che, lo dice la lllia
intelTogazione, gli imputati sono dei demo.
cristiani, i quah godono della protezione
degli orgalll eseeutivi in alto, e degli or.
gani anche, purtroppo, della, l\Iagistmtura.
Debbo (lIre aneora" onorevole Cassiani, ehe
io presenterò un'altra intelTogazione per un
altro proc;esw a caric;u di un democristiano,
per cui c'è pendente l'istruttoria per asso.
ciazione a delinquere. Ebbene, anche a
Reggio vi è da due anni un processo in pen~
denza per eui ho scritto all'onorevole Ministro
Grassi una lettera in proposito ed egli mi ha
risposto che il proceRso è attualmente al Con~
sigllO di Stato, perchè, trattandosi di un sin~
daco (il sindaco è un demoeristiano), OCCOlTela
richiesta di autorizzazione a procedere al Con~
siglio di St~to. Sono già passati due anni.
Questo eosa vuoI dire "?VuoI- dire che nel Di~
eastero della gim,tizia si va avanti con criteri
di parzialità e di ostentata parzialità" perchè
non 8fugge ai cittaclilll questa differenza, di
condannare, cioè, per (liretti8sima i « sovver.
sivi) e quelli che non appartengono alla De~
mocraZla CristIana e <lI ritardare l procesKi a
carieo dei democristiani. VI è stata una cir~
colare ultinmmente, mancIata a tutti i ma.
gist-rati, che diceva di agIre speditamente
contro 1'0101'0 i quali wno promotori dI agita.
ZiUlll sociaJi, e la eircolare è stata seguìta.
Come va ehe non viene seguita nei eonfronti
dei demoeristiani e elegli ex faReisti"! Questa
eontntddizione non Ki spieg::1 8e non eon l'in.
tervento del potere eRecutivo sui magÙ,trati.
Ecco dove si paleHa la g~avltà del fatto dIe la
~'[agistratura soggiace ancont all'influenza del
pot0re esecutivo. È appunto questo quello
ehe denuneio al Senato. È quoRto nn fatto che
(lovl'ebbe eKsere eliminato dalla amministra.
zione (lena giustizia.
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Annuncio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che dal
Presidente della Camera dei deputati BOno
stati trasmessi i seguenti disegni di legge:

«Esenzione dall'imposta generale sull'en-
trata. per il risone ed il granoturco conforiti
;:llramma",so» (11),,1,);

.{Istituzione di un sovrapprezzo sui viaggI
ehe si iniziano in tre giornate domenicali, a
favore del 'Fondo nazionale di soccorso in~
VOlnaIe "» (155);

/( Provvedimenti in matel'iarli diritti eraria~

li ed istituzione di un sovl'apprezzo sui bi~
glietti d'ing]'e'sso nei locali di spettacolo, trat~
tenimenti e manif,estazioni sportive» (lb6).

QueHti disegni di legge verranno trasmessi
alle Commissioni competenti.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che i
senatori Boeri, De Pietro, Va,rriale e Italia
hanno rispettivamente presentato, a nome
<lella 2a Commissione permanente, le relazioni
l'mlle domande eli autorizzazione a procedere
contro i Renatori Tignino (Doc. XIII), Cermi~
gnani (Doc. XYIII), Pastore (Doc. XX) e
Montagnani (Doc. XXIV).

Le relazioni saranno Rtampate e diRtribuite
e l'esame delle relative elomande sarà posto
all'ordine del giorno di una delle prossime
sedute.

Lavori delle Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che le
Commissioni permanenti <leI lavoro e delle
finanze hanno chiesto con voto unanime una
proroga del termine di due mesi stabilito dal~
l'articolo 32 del Regolamento, per la presen~
t:1zione della relazione sul disegno di legge:
« Provvedimenti per incrementare l'occupa~
zione operaia :1gevolando la costruzione di caRe
per i lavoratorI i), la cui importanza e com~

plesRità ha riehiesto ela parte delle Commissioni
stesse un lungo e approfondito esame.

Domando al Senato se è unanime nell'ac~
cordare la proroga di un mese.

(È accordata).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Autorizzazione della spesa di lire 500 mi..
lioni per i danni causati dal terremoto
del 18~23 agosto 1948, nelle Puglie » (72~Ur..

genza).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del diRegno di legge: « Autorizza~
zione della spesa eli lire :)00 milioni per i danni
causati dal terremoto del 18~23 agosto 1948,
nelle Puglie ».

Prego il Renatore segretario di clarne let~
tura.

BORROMEO, segretario, legge lo stampato
n. 72~urgenza.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la <liscus~
sione generale RH questo disegno di legge. La
Commissione, unanime, ne propone l'approva~
zione. Vi è però un ordine del giorno dei sena~
tori Tamburrano, Rolfi, Allegato, Lanzetta,
Angelini Nicola, Gramegna, Voccoli, Troiano,
così formulato:

« Il SenatQ, ritenuto che i danni causati dal
terremoto nei giorni 18 agosto 1948 e succes~
sivi in Puglia, ed in modo particolare nella
provincia di Foggia,

.
sono molto rilevanti e

ben più gmvi di quelli accertati nel primo mo~
mento e di cui nella relazione che accompagna
il disegno di legge in discusRione e che per~
tanto la spesa di lire 500 milioni, della quale
col citato dii'!egno di legge si chiede l'autorizza~
zione, si appaleHa del tutto inadeguata ed
insufficiente; invita il Governo a presentare
sollecitamente un nuovo disegno di legge per
l'autorizzazione della spesa di una ulteriore
somma atta a provvedere adeguatamente alla
riparazione dei gravissimi danni cauRati dal
terremoto in oggetto i).

Prego il senatore Tamburrano di voler illu~
strare il suo ordine del giorno.

TAMBURRANO. Onorevoli colleghi, ho do~
mandato di parlare per esprimere anzitutto, a
nome anche di altri i'!enatori di Puglia e sopra~
tutto delle popolazioni interesRate, la più viva
insoddisfazione per l'insufficienza e, dirò con la
relazione della CommiRsione, per l'~rrisorietà
dello stanziamento disposto col disegno di
legge in discussione.

Tutti ricordano certamente il terremoto a
ripetizione che per molti giorni nell'agosto
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scorso terrorizzò e tenne sgomente le popola~
zioni di Puglia e in modo particolare quelle
della proyincia di Foggia. E quai'li eiò non
bastasse, quan(lo tutto pareva finito e la, terra
sembrava placata, un violento nubifragio
spazzò e travolse i numermiÌ attendamenti di
fortuna ehe erano stati installati nelle piazze
e nelle campagne, e, eon gli attendamenti, le
masserizie ivi trasportaté e raccolte alla meglio;
e per giunta non poc'hi danni produsse anche
aUe campagne. Va rieonlato altresÌ che quelle
popolazioni erano state già grayemente colpite
dalla guerra, come si può leggere nelle stesi'le
relazioni del Ministro e della Oommissione, le
quali si esprimono precisamente nel senso che,
secondo il Ministro, quei centri erano stati
duramente colpiti dalla guerra, e, seeondo la
relazione della OommiRsione, Foggia, la più
colpIta, .non era ancora ristorata c1ei gravissimi
danni subìti a seguito dei numerosi bombar~
damenti. Dunque triplice sciagura: guerra,
terremoto, nubifragio. Mi si permetta di citare
brevemente le cifre ehe si riferiseono a questo
argomento: su 35.300 vani di abitazione preeRi~
stenti ai bombardamenti del 19,13 risultarono
distrutti o gnwemente danneggiati 18.250 vani,
con una pereentuale del 1)1,70 per cento, e
8.800 vani danneggiati lievemente, con una
percentuale del 24,93 per cento. Totale delle
percentuali, 76,63 per eento. Oifre terrificanti
nella loro muta eloquenza, che dicono che
Foggia è stato uno dei centIi più gravemente
eolpiti dalla guerra, per cui pOi'lsiamo chia~
marIa una eittà martire e supermutilata.
Questa percentuale altisRlma va elevata ancora
per i gravissimi c1anni del terremoto; ed è dolo~
roso constatare che ben poco si è fatto e si fa
per la ricoRtruzione di questa città che pure è
un popoloso centro agricolo e ferroviario di
prim'ordine, per cui essa non deve oltre lan~
guire, onorevole Sottosegretario, ed ha diritto
ad una pronta e skura rinascita. E veniamo
in modo pa,rticolare ai (Ianni (leI terremoto.
Secondo la relazione (leI Ministro, ehe risale
al settembre del 1948, i c1anm si aggiravano
intorno a quelle cifre ivi eleneate, che non
starò a ripetere, e questi danni erano consi~
derati grayi in modo particolare per la pro~
vincia di Foggia e specialmente per il capo~
luogo, eome si afferma anche nella relazione
della OommisRione,

Ora si consideri che quelle cifre si sono ele~
vate per lo meno nella misura del doppio, e
posso citare cifre relativamente eRatte, in
quanto quelle in mio possesso non si pORsono
ancora ritenere definitive. Abbiamo 531 case
inabitabili, 1.207 gravemente danneggiate,
1.939 leggermente danneggiate, totale 3.677
case danneggiate e 531 puntellate. A queste
vanno aggiunte molte altre ease lesionate, i cui
c1anni si aggiravano non al di sopra di 100 mila
lire, per cui fu verbalmente autorizzata la ripa~
razione dal Ministro Tupini a Foggia il 3 set~
tembre 1948; e vanno aggiunte ancora molte
altre ease lievemente lesionate ed abitabili che
non sono state denunciate dagli oceupanti,
poichè questi avevano timore c1i essere sfrat~
tati per le riparazioni e di incorrere nello
sbloeco dei fitti, in caso di rioeeupazione, tanto
più che ivi forte è la, penuria degli alloggi.

Ed allora noi ci troviamo in presenza di
danni molto rilevanti che giustifieano in pieno
il nostro disappunto e la nostra insoddisfa~
zione e ehe richiedono necessariamente i prov~
vedimenti che invochiamo con l'ordine del
giorno. Già di questa insoddisfazione si era
resa interprete attI'aYer80 la stampa, l'opi~
nione pubblica, la quale è particolarmente
Rensibile in questo caso. Il « Oorriere di Fog~
gia» aveva già affermato che questa cifra
eli 500 milioni era « abbastanza et\igua»; e
aveva affermato quoNto con un eloquente
punto esclamatiyo e 8usseguenti puntini. E di
questa insoddisfazione noi troviamo eco nella
relazione del Ministro eel ancor più nella rela~
zione della Oommissione, in quanto il Ministro
dice preci8amente che questo disegno di legge,
nella misura di 500 milioni, si presentava « per
fonteggial'e almeno, ~ a nessuno sfuggirà il
significato eli quest'avverbio ~ le più urgenti
necessità», e la relazione della Oommissione
dice che questo disegno di legge' è presentato
« per risolvere sia pure parzialmente le urgenti
indifferibili necessità ».

In tale Rtato di cose evidentenwute la logica
conReguenza sarebbe quella ai elevare senza
altro lo sta,nziamento tin da queNto momento
in una misura adeguata, e non inferiore a quel
miliardo, che la stessa relazione della Oommis~
sione suggerisce, onde portare lo stanzia~
mento complessIvo ad un miliardo. e mezzo.
Senonchè vi "i oppongono difficoltà, sopmttutto
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di ordine tecnico~finanziario, e poichè i disagi
in cui si dibattono le popolazioni colpite sono
veramente gravi ~ ancora ieri il sindaco di
Foggia mi citava il caso di un povero porta~
lettere costretto ad abitare in un vano cui
manca una parete ~, e poiehè è alle porte quel
tremendo Annibale che è l'inverno, e poichè
d'altra parte già molto tempo è trascorso dalla
presentazione del disegno di legge ed altro
tempo occorrerà per completare l'iter della
discussione dello stesso che deve passare al~
l'altro ramo del Parlam\mto, io sono qui, a
nome di altri colleghi di Puglia e delle popola~
zioni interessate, a pregare il Senato di pro~
cedere senz'altro all'approvazione di questo
disegno di legge; ma prego altresì il Senato di
volere aecogliere e votare anche l'ordine del
giorno, di cui è stata data lettura, nd quale si
esprime chiara e inderogabile l'esigenza di un
ulteriore stanziamento più atto a sopperire
alle reali necm,sità delle popolazioni colpite.

Ooneludo dicendo che, se voi ciò farete, se
voi voterete la legge e ad un tempo questo
ordine del giorno, andrete vt'ramente incontro
alle esigenze ed alle aspettative di quelle
popolazioni, delle buone, oneste e laboriose
popolazioni eli <1uella Puglia che fu detta
siticulosa, perchè aveva sete dell'acqua ehe
le mancava, ma che oggi ha soprattutto sete
di giustizia. (Applausi e congrat1Ilazio1l1').

GENOO, rela,tore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GENOO, relatore. L'ordine (leI giorno è
accolto dalla Commissione, poichè esso trae la
sua base dalle considerazioni che la Oommis~
sione ha fatto nella relazione eirca i danni
effettivi a tutt'oggi constatati; quindi la ('om~
missione non può fare altro che accettarlo.

OAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
la'vori p nb.blici. Domando (li parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

OAJ\IANGI, Sottosegretario di Stato per i
la1,ori p1i,bblici. Io non starò a dilungarmi,
perchè tutto quello che c'era da dll'e è stato
detto, ed in linea di massima siamo tutti d'ac~
corda. Debbo 8Oltanto fare presente che il
disegno di legge che è all'esame in questo
momento, come giustament~ ha rilevato l'ono~
revole Tamburrano, doveva servire, come deve
servire, alle necessità più urgenti, perchè è
inutile mettere, come lo struzzo, la testa sotto

l'ala per non vedere <1uello che invece occorre
vedere. (Approvazioni).

L'importante è questo, e del resto il Parla~
mento è l'organo sovrano e quindi è quello che
decide in questa materia. Bisogna sapere che
in bilancio avevamo, per le evenienze di pronto
soccorso, 150 miliom, che sono spariti natural~
mente al primo stormire di fronda e ci siamo
trovati di fronte ad una serie di guai, che, non
so perchè, il destino ha accavallato su di noi
in questo anno, eon le casse assolutamente
vuote per fa,l' fronte a queste necessità.

Eeco la ragione quindi del provvedimento
al quale ci auguriamo possa far seguito al più
presto qualcosa di più concreto ed organico non
solo per Foggia, ma per tutte le oceorrenze
derivé1nti da pubbliche calamità.

Aecolgo l'ordine del giorno come racco~
mandazione; voglio aggiungere Ralo qualche
notizia che può essere non dico rassicurante,
ma comunque confortante, per quello che si è
cercato di fare nei limiti delle possibilità. Ed è
che oltre i 500 milioni che praticamente (sia
eletto fra pa,rentei4i) sono già in parte impegnati,
per' quanto non sia perfettf1mente regolare,
si è disposto perehè l'U. N. R. R. A. OASAS
intervenga, a Foggia per la cORtruzione di case
con altri 500 milioni.

ROLF!. Ma non ci sono fondi.
OAJ\IANGI, 8ottosegretario d1' Stato per i

lavori pubblici. D'altra parte però le cifre
esposte dal senatore TambuTrano, che concor~
(bno con quelle del Ministero, stanno a dimo~
stra,re che l'entità del disastro è maggiore di
quella che potrebbe sembra,re.

TAMBURRANO. E non ho citato i comuni
della provincia di Bari.

OAMANGI, Sottosegi /'taT1'o ili Stato per i
lavori pubblir,i. Per i lavori dipendenti da ripa~
razioni eli danni bellici, in quanto a Poggia si
sono sommati i due (lanni, si è fatto tutto
quello che era, possibile fare. Mi auguro che,
naturalmente, si possa nel più breve tempo
fare qualcora di l)iù sia nel caso specifico di
Foggia, sia in senso generale per quef'ito par~
ticolare settore dell'attività del Ministero dei
lavori pubhlici.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'ordine del
giorno del RellatOl'e Tamburrano ed altri,
accettato dal Governo come raccomandazione.

Ohi l'approva è pregato (li alzarsi.
(È approvato).
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Dichiaro chius;!J la discussione generale, ed
apro la, discuHsiune sugli articoli, che rileggo:

Art. 1.

E ,autorizzata la b1)eSH (li liI'e SOUrniholll, da
iscriv81'si in apposito capitolo dello stato di
previsioue della spesa del J\lmistero dei lavori
pubblici per l'esercizio 1948~49, per provve~
dere, nei comuni delle Puglie danneggiati dal
terremoto 18~23 agosto 1948, che sal'anno de~
terminati con decreti del J\Iinistro dei lavori
pubblici di concerto col Ministro del tesoro:

a) all'esecuzione dei lavori di puntella~
mento, demolizione e sgombero;

b) alla costruzione di ricoveri provvisori

e stabili;

c) alla riparazione di case di abitazione
di proprieth privata, con le modalità indicate
nell'ultimo eomma dell'articolo 1 del decreto
legislativo 12 aprile 1948, n, 1010;

d) alla concessione di sussidi per la ripa~
razione e ricostru7.:ione, esclusi ogni amplia~
mento. rlecorazione e abbellimento, di edifici
pubblici o di uso pubblico, delle Amministra~
zioni proyinciaJi e comunali nonchè di edifici
rlestinati ad uso di culto o di beneficenza che
rientl'ino fra quelli inrlieati nei rlecreti legisla~
tivi 2ì giugno 194G. n B5. e 29 maggio 1917.
n.649.

(È apprO/'at()).

Art. 2.

I sussidi per la riparazione o rieoE>truzione
di edifici pubblici o di uso pubhlico, nonchè
degli edifici di culto e delle istituzioni dI bene~
ficen7.:a, indicati nella lettora d) del precedente
articolo 1 sono concessi dal Provveditorato
Regionale delle opere pubbliche di Bari nella
nusUl'cÌ del 50 pel' ('('uiu deUn 81h)8n 11l0110~
sc:iutn rStJ'ettamenie me!JsIJPllom])ile in Lase il
pel'izia riveduta e \~j"tab dal Genio civile.

I sussidi sono corrisposti anche l'ateal~
mente in base a cel,tificati del Genio civile at~
testanti la regolal'ità e l'ammontare dei lavori
eseguiti.

Le domande di concessione, corredate della
perizia dei lavori da eseguire e rlel certiffcato
dell'autorità competente ad aJtestare l'apparte~

nenza e la natura dell'edificio da riparare o da
l'il:n"itruil'e devono essere presentate all'1Jf~
fido del Genio civile competente entro 90 gior~
ni dall'entrata in vigore della presente legge.

(È approvato).

Art. 3.

Per i lavori da eseguire a norma della pre~
sente legge e per tutti gli atti e contratti rela~
tivi ai layori stessi si applicano le disposizioni
degli articuli J e ;) del decl'C'to legislativo 12
aprile 1948, n. 1010.

(È approvato).

Art. 4.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in~
tradurre in bilancio con propri decreti, le va~
riazioui occorrenti per l'attuazione della pre~
sente legge.

(È approvato).

È stato presentato dai senatori Lanzetta,
Tamburrano, Rolfi, Allegato, V ocroli, Troiano,
Angelini Nirob e Gramegna il seguente arti~
colo Jbis:

« Gli Istituti esercenti il credito fonàiario, le
Oasse di risparmio, gli Istituti ordinari di cre~
dito e cooperativi sono autorizzati, anche in
àeroga ai loro riRpettivi Rtatuti erl a Rpeciali
di:-;posizioni ad essi applicabili, a conceàere
mutui ai proprietari danneggiati dal terremoto
rli cui alla presente legge i).

Ha facoltà di parlare il Renatore Tambur~

l'ano per svolgere questo emendamento ag~
giuntivo.

TAMBLTRRANO. L'emendamento proposto
ha lo RCOpO di colmare una evWente lacuna
del dif;egno di legge e trova" peraltro, il suo
[l,eldelltellato precisamente nella relazione della
OOmmiRi:\iolle, la quale esprime questa eRigenza,
.li roncedere rioè dei mutui ai proprietari di
fahbricati danneggiati <lal terremoto. Proprio
la relazione della CommiRRione riferiRce inte~
gralmente l'a,rticolo 9 del decreto~legge 10 no~
vembre 1930, che si eRprime nei sensi di cui
al nostro emendamento. L'emendamento si
differenzia, dall'articolo citato unicamente nel ~

l'ultima parte, perchè evidentemente, poichè
non :-;ono ancora stati concessi RURRidi o con~
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tributi, che dovranno essere stabiliti di con~
certo dal Ministro del tesoro e dal ~'[inistro
dei lavori pubblici, non potevamo ripetEre le
stesse parole dell'ultima parte di queRto arti~
colo, per cui abbiamo parlato genericamente
di proprietari danneggiati dal terremoto, e
cioè di tutti i proprietari che possono, o non,
avere contributi. E queHto perchè nell'ultimo
comma dell'articolo 1 del decreto legislativo
12 aprile 1948, n. 1010, richiamato dal disegno
di legge, si afferma che «(ove se ne ravvisi la
necessità o la convenienza, potrà provveàerRi,
in via eccezionale, in luogo àella costruzione
di ricoyeri, alla riparazione totale o parziale
di edifici danneggiati, previa invito al pro~
prietario a procedere direttamente all'esecu~
zione dei lavori, con diffida per l'esecuzione di
ufficio, nel quale caso il 'proprietario dell'im~
mobile riparato sarà tenuto al rimborso totale
o parziale <lella spesa sORtenuta dall'Ammini~
strazio ne nella misura che sarà stabilita di
volta in: volta con decreto del MiniRtro per i
lavori pubblici, di concerto con quello per il
tesoro )).

N ai vogliamo ovviare all'inconyeniente che
un proprietario di fabbricato <lanneggiato si
possa trovare nella condizione di non avere i
necesRari fondi da anticipare e che, pertanto,
non potenfl0 eseguire i lavori a sue spese, sia
poi costretto a subire l'esecuzione di ufficio, il
che si sa che cosa importa, cioè un lavoro più
lungo e più difficile e meno economico da parte
del Genio civile, mentre conyiene che i layori
il proprietario se li faccia da sè con maggiore
rapi<lità e con più economia. È questa la ragione
dell'emendamento che cre<lo sarà accolto dal
Goyerno e dalla Commissione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re~
latore, onoreyole Genco.

GENCO, 'l'elato'l'e. La Commi~Hione ha già
proposto nella sua relazione che nel prossimo
disegno di legge, che deve stanziare una ulte~
riore somma occorrente per ristorare i danni
subìti dalla proyincia di Foggia, sia tenuto
conto di questo principio, che non può essere
accettato adesso perchè nella legge manca
l'entità dei sussidi che sono neceHsari. Gli isti~
tuti di credito hanDo un loro statuto, una loro
organizzazione e determinate norme. Quindi
lo Stato non può obbligarli a fare questi mutui,
quando non siano previsti i sussidi dalla legge.

Prego quindi il senatore Tamburrano di ritirare
l'emendamento; egli sa il mio pensiero in
materia, sa anche il pensiero della Commis~
sione. Lo prego eli ritirarlo con la. raccoman~
dazione al Ministro di tenerne conto nel pros~
sima disegno di legge che deve conglobare
tutti i da,ti accertati e quelli da accertare.

P ARATORE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoJtà.
PARATORE. La Commissione di finanze e

tesoro evidentemente non può entrare nel
merito di quello che farà il Governo in una
legge futura, che naturalmente dovrà avere
la relativa copertura. In questo momento
però innanzi alla domanda avanzata da alcuni
colleghi, devo osservare che l'ordinamento
delle Banche di credito ordinario, come delle
Casse di Risparmio, si oppone a queste doman~
de. Prego quindi di ritirare l'emendamento.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.
CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i lal'ori

pnbblici. Io. mi associo, naturalmente, alla
conclusione del relatore e del senatore Para~
tore. Il problema non si può porre oggi, ma
eventualmente potrà porsi nello studio e nella
redazione àell'altro proyveàimento che si pensa
di presentare, .anche perchè, come ha già
spiegato l'onorevole lelatore, e a prescindere
dalle giuste considerazioni poi del senatore
Paratore, sarebbe in definitiva una disposizione
anche inoperante dal punto di vista pratico
perchè nessun istituto, anche se autorizzato,
farebbe dei mutui se non fossero almeno fiRsati
gli eventuali sussidi, cosa che allo stato attuale
non è. Quindi pregherei anche io l'onorevole
Tamburrano di voler ritirare questo emenda~
mento, con l'intesa che si terrà conto di questa
raccomandazione per studiarne le eventuali
applicazioni.

TAMBURRANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.
TAMBURRANO. Dopo queste dichiarazioni

dell'onorevole Sottosegretario, ritiro l'emen~
damento. Devo però pregare il Governo che
solleciti la realizzazione di queste promesse,
perchè il mio emendamento mirava a mettere
i proprietari in eondizione di avere il denaro
neeessario, e non si comincerà a ricostruire
se questi mutui non saranno concessi.
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GENCO, 1'elatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa,eoltà.
GENCO, 1'elatore. Prego l'onorevole Sotto~

segretario di tener conto C'he la legge 12 aprile
1948, articolo 1, ultimo comma, prevede che
sarà stabilito lli volta in yalta quale è la misura
dei rimbonii, e quindi dei sussidi.

CAMANGI, Sottosegretario di J::1tato pe1'i
lrwori pubblICi. È questa una interpretazione
sbagliata del senatore Genco; è una svist,a.

GENCO, relature. No: l)e!'ciò prego di tener

C'onto nel prossimo disegno di legge della n~isu~
l'a del sussidio ùa eorrisponflcre ai privati che
per C'onta loro proeedenmno a,lle ripa,razioni.

OAMANGI, Bottosegreta1'io di Btato pe1' l'

la'i'ori P1lbblici. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OAMANGI, Bottosegreta1'io di Stato pe1' i

lavori pubbUci. L'ultimo comma dell'articolo 1
del decreto 12 aprile 1948 si riferIsce ai casi di
mtervento di ufficio, inteso sotto il profilo del
pronto soccorso. In altri termini lo Stato, il
Ministero, interviene d'ufficio a riparare certI
determinati fabbricati solo in funzione del
pronto soccorso. SiC'come però lli queste ri~
parazioni si vale il proprietario in quanto si
trova riparato, sia pur parzIalmente, Il suo
fabbricato, è previsto un rimborso llella spesa,
totale o parziale. Ma tutto questo non ha
niente a che vedere con i sussidi.

PRESIDENTE. Poichè l'emellda,mento a,g~
giuntlvo è stato rItirato, do lettura dell'arti~
colo 5:

« La, presente legge 8uÌl'a in vigore il giol'no
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana ''>.

(È appruvato).
Pongo in votazione il disegno di legge nel

suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Annuncio di interpellanza.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che è
pervenuta alla Presidenza la seguente inter~
pellrmza da parte del senatore Cingolani:

«.Al Ministro della (lifesa (aeronautica) per
conoscere quali provvedimenti intenda adot~
tare circa l'invocata soppressione del registro
aeronautico italiano, previa incorporazione

con quello navale o attribuzioni delle sue
funzioni al genio aeronautico o delega delle
stesse funzioni ad una libera associazione
organizzat'1 democraticamente secondo la 00-
stituzione.

« Il sottoscritto de' .idera inoltre cono~cere
qual proyvedimenti intenda prendere il Mini-
stro della (~jfesa (,Leronautica) circa la pro-
posta della istituzione immediata ed urgente
di una. Commissione mIsta con partecipazione
ad essa. di delegati ministeri ali e dei rappre-
sentanti di tutte le categorie interessate, per
l'esame della risoluzione del problema di cui
sopra, proposta dalla F~derazione nazionale
imprese trasporti aerei )'.

Annuncio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
di (br lettura delle intenog,ì,zioni vervenute
alla Presidenza:

BORROMEO, segretm'io:

Al Ministro della pubblica iRtruzione, per
sapere se t,j laureati in medicina nell'anno 1948
verrà acccordata l'abilitazione all'esercizio della
professione prima dell'esame di Stato, come
già disposto per i laureati nel periodo bellico
e post~bellico.

In ogni caso per conoscere quali provvedi-
menti saranno presi a favore di questi giovani
duramente provati dana guerra.

DE BOSIO.

Al Minii'tro del lavoro e della previdenza
Rociale, per sapere se risponde al vero la noti~
zia diffusa dena totale esclusione della pro-
vincIa di Treviso d al piano ài corsi serali pro-
tessionali 1. N. A. P. Il. 1. p~oposto a ~ suo
tempo dall'Ispettorato interprovinci::tle del la~
VOl'Odi Venezia.

Il sottoscritto confida che una sollecita di-
chiarazione ufficiale del Ministro valga a tran-
quillizzare lavoratori e datori di lavoro, le cui
organizzazioni avevano deliberatamente conte-
nuto la richiesta a pochi corsi indispensabiU,
aHo scopo di assicnrale ai capoluorhi e per
alcuni mandamenti industrialmente più svi-
luppati della provincia, queste importanti
scuole teorico~pratiche di cultura e di spelÌa~
lizzazione profesRionale.

GmDETTI, TONELLO.
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Al Ministro dell 'interno per conoscere:

1 ° quali provvedimenti ha prE so o intende
prendere nei confronti del Oommissario di
Pubblica sicurezza di Urbino, del Questore e
dello stesso Prefetto del capoluogo, i quali
senza motivo alcuno ordinarono il 30 u. R.,
a più riprese, cariche della « Celere» contro
disciplinati cittadini che transitavano per le
vie della città diretti agli Uffici di colloca~
mento per reclamare in forma pacifica e com~
posta lavoro per lenire la disoccupazione e la
miseria più nera che da tempo alberga in
numerose famiglie;

2° per quali motivi è stato tratto nuova~
mente in arresto il segretal'Ìo re1'1pOnSabllc
della Camera del lavoro Rignor VittOl'io Fibp~
pini o tradotto nel carcere giudiziario di PesaTo.

CAPPELLINI, BEI.

Ai Ministri dell'interno e del lavoro pOI'

conoscere il loro pensiero circa l 'arresto avYe~
nuto nella notte del 24 novembre u. s. di
numerosi cittadini di Pisticci (Matera), rei di
aver chiesto l'applicazione dell 'Ol'dinanza con
cui quella Commissione comunale Ui colloca~
mento avviava 87 braccianti al lavoro presso
l'azienda agraria « Terzo Cavo ne » e in par~

ticolare per sapere se, a giudizio di 81'18ionOl'e~
voli Ministri, sia fuori della legge chi nun
e1'1egue o non fa eseguire i provvedimenti dtJlle
Commissioni di collocamento ovvel'O ChI ne
reclanla, l'esecuzione.

MILILLO, ALBERTI Giuseppo,

FABBRI, GRAMEGNA.

Interrogazioni
con richi1esta di risposta scr'itta.

Ai MInistri <.lella difesa nJ.zioIl'11e e dé1h1
giustizia, per sapere se in vista del pro,ssimo
collocamento in congedo dallo gennaio 19J9
degli uffIciali attualmente in >servizio presso
i Tribunali militari C0n funzioni di magistrato
e cancelliere, non credallo concoI'dare o di~
spone affmchè gli ulficiali suddetti, quando
I,lon siano assorbiti nel ruoli della giustizia
militare III rapporto alle ridotte esigenze del
ln~ovo OJ'dinamento, non possano essere uti~
lizzati nella Magilstratura ordinaria, quante

volte o per COmlJrOvata effidenza di attitudini
e relluisiti, o 1ll base a concorsi con speciali
condizioni tli et.'t, studio e servizi o lodevole
gih 8:cquistato, ne risulti la piena idoneità alle
specifiche mansioni a cui verrebbero chia~
mati.

BERTINI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
se ritiene di poter intervenire COlIadeguati
stanziameuti nel finanziamento di opere pub~
bliche di rarattere urgent" anche per alleviare
la grave disoccupazione che imperversa nel
Comune di Urbino.

Nell'attesa che si mettano a disposizione
più ingenti somme per la realizzazione del
piano di costrmdoni portato a conoscenza del
Ministeru dalla civica Amministrazione e dagli
organi sindacali del luogo, Ponorevole Mini~
stro dovrebbe provvedere, con carattere di
urgenza, all'assegnazione dei fondi occorrenti
per la ripresa della costruzione del nuovo
Ospedale civile, per il completamento del-
l'acquedotto cittadino e per la esecuzione del
secondo lotto della strada Pieve di Canne~
R. Donato.

OAPPEI,LINI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se, in adesione alle richieste più volte
avanzate dalla civica Amministrazione di
Pian di Meleto (Pesaro) l'onore vale Ministro
ritiene, nell'attesa di poter provvedere al
finanziamento delle maggiori opere elencate
nell'esposto esistente presso il Ministero, di
concedere l'importo occorrente per il comple~
tamento del palazzo scolastico del capoluogo,
i cui lavori furono a suo tempo sospesi per
mancanza di fondi.

L'ultimazioJle dell'opera s'impone per i se~
guenti motivi:

1° il capoluogo del Comune non dispone
di aule scolasticbe arieggiate e sane per i730
bambini delle cinque classi elementari;

2° i muri costruiti fino ad una certa a1tez~
za, esposti alle intemperie e ai geli, minac~
ciano rovina se si lasciano nello stato di abban-
dono in cui si trovano;

3° per lenire, sia pure parzialmente, la
seria disoccupazione cbe esiste nel Comune.

OAPPELLINI.
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PRESIDENTE. Giovedì 9 dicembre, alle
ore 16, seduta pubblica col seguente ordine del
giorno:

I. Interrogazioni.

II. Discussione della mozione:

BRASOHI (F ARIOLI, MAROHINI OAMU, ME~

DICI, MINOJA, OTTANI, PALLASTREJ.JLI, SIL~

VESTRINI, TOSATTI, GRAVA). ~ Il Senato decide

la costituzione di una Oommissione parlamen~
tare per l'inchiesta sune condizioni dell'ordine
pubblico e della lotta politica in Emilia e
Romagna con particolare riguardo alle pro~
vincie di Forlì, Ravenna, Bologna, Modena e
Reggio Emilia e ai fatti di violenza che die~
dero anche recentemente vittime e lutti.

La Oommissione riferirà nel termine pm
breve possibile rilevando cause e responsabilità
e formulando concrete proposte per una paci:fi~
cazione degli animi e per il ristabilimento del~
l'ordine turbato.

Domanda ai singoli gruppi la designazione
dei Oommissari a norma del vigente rego~
lamento.

III. Svolgimento dell'interpellanza:

MANCINELLI (FORTUNATI). ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per conoscere i provvedimenti
adottati e che intende adottare a seguito della
rivelazione cil'costanziale, fatta in una con~
ferenza stampa da un autorevole parlamen~
tare circa la esistenza a BoIogna di bande
armate organizzate in contatto coi dirigenti
locali della Democrazia cristiana.

IV. Discussione delle seguenti proposte di
legge:

BERLINGUER ed altri. ~ Delega al Pre-
sidente della Repubblica a concedere am-
nistia per il reato previsto dall 'articolo 3
del decreto legislativo 5 febbraio 1948)
n. 100 e indulto per i reati previsti da]
decreto legislativo 5 febbraio 1948, n. 100,
per il reato previ sto dall 'articolo 3 de]
decreto luogotenenziale 10 maggio 1945,
n. 234, successivamente prorogato (74) ~

Relatore GONZALES.
SPALLINO ed altri. ~ Sospensione dell'en~

trata in vigore del decreto legislativo 5
maggio 1948, n. 483, recante modificazioni
ed aggiunte al Oodice di procedura civile
(132) ~ Relatore VARRIALE.

V. Discussione del disegno di legge:
Ratifica del decreto legislativo 5 maggio

1948, n. 483, contenente modificazioni e
aggiunte al Oodice di procedura civile (139) ~

Relatore VARRIALE.

VI. Esame delle seguenti domande a proce-
dere in giudizio:

contro il senatore BENEDETTI TulJio per il
rea.to di diffamazione (articolo 595 del Codice
penale) (Doc. XIV) ~ ReZatore BERLINGUER;

contro il senatore OERMIGNANI, per il
reato di cui agli articoli 81, 324, 11, 112,
n. l del Oodice penale (Interesse privato
in atti di ufficio) (Doc. XVIII) ~ ReZatore
DE PIETRO;

contro il senatore PASTORE, per il reato
di diffamazione a mezzo della stampa (arti-
colo 595 del Codice penale) (Doc. XX) ~
Relatore VARRIALE;

contro il senatore F ANTUZZI, per il reato
di diffamazione a mezzo della stampa (arti-
colo 595 del Oodice penale) (Doc. XXII) ~

ReZatore VISCHIA;
contro il senatore MONTAGNANI, per i

reati di percosse e ingiuria (articoli 581
e 594 del Oodice penale (Doc. XXIV) ~
Relatore ITALIA..

Sull'ordine dei lavori.

RIOOI FEDERICO. Domando di parla,re.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.
RIOCI PEDERIOO. Faccio presente che io

ho presentato una mozione con richiesta d'ur-
genza relativa al pagamento dell'ultima rata
dell'imposta patrimoniale. Questo pagamento
dovrà farsi dallO al 18 dicembre, e chiedo
quindi che la mozione sia posta all'ordine del
giorno dell'lI dicembre.

PRESIDENTE. Nella seduta di giovedi in~
terverrà un rappresentante del Governo, al
quale la Presidenza chiederà di stabilire la
!lata in cui intemle che sia discussa la mozione
presentata dal seuatore Ricci. Se sarà il caso,
la metteremo all'ordine del giorno della suc-
cessiva seduta.

La seduta è tolta (ore 12,25).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'UfficIO del Resoconti


